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I lavori si aprono alle ore 9,40 e sono presenti:
1 Alberto Corraro (Adiconsum Abruzzo)
2 Alessandra Giuliani
3 Alessandra Martelli
4 Alessandro Urbani
5 Andrea Liberatore (DPC Regione Abruzzo)
6 Annarita Iachini
7 Antonio Bonetti (AT Formez)
8 Barbara Scorrano
9 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
10 Daniela Ronconi
11 Dario Ciamponi (DPC Regione Abruzzo)
12 Emanuela Di Luca
13 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)

14 Emanuela Murri (Organismo di Programmazione e attuazione FSC)
15 Emanuele Imprudente (Vice Presidente Regione Abruzzo)
16 Emidio Primavera (Direttore DPE Regione Abruzzo)
17 Enrica Frutti
18 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
19 Ercole Cauti
20 Evelina D’Avolio
21 Federica De Santis
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gianluca Ravasini
24 Giovanna Andreola
25 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
26 Giulia Di Cesare (AT Formez)
27 Guido Liris (Assessore)
28 Ida Maiello
29 Ilaria Di Luigi
30 Ileana Schipani
31 Luigia Calcalario
32 Marcello Bonitatibus
33 Marco De Santis (DPC Regione Abruzzo)
34 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
35 Mariarosaria Russo (AT Formez)
36 Marina Scudieri
37 Mauro Chilante
38 Monica Biasini
39 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
40 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
41 Olimpia Cucchella
42 Paola Cicerone
43 Paolo Gargano
44 Paolo Sangermano
45 Pierpaolo Pescara (Direttore DPC Regione Abruzzo)
46 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
47 Ra�aella Di Mario (Con�ndustria Chieti Pescara)
48 Rita Candeloro (CGIL Abruzzo)
49 Rita Morgante (AT FESR)
50 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
51 Sabatino Belmaggio (DPD Regione Abruzzo)
52 Salvatore Corropolo (DPC Regione Abruzzo)
53 Sansor
54 Serena Ciabò (DPD Regione Abruzzo)
55 Silvia Sabini
56 Sonia Parlione
57 Umberto D’Annuntiis (Assessore)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del parte-
nariato. Ricorda come gli incontri sono stati pensati per approfondire le linee di 
indirizzo della Programmazione regionale co�nanziata dall’UE per il periodo 
2021-2027, così come approvate dalla Giunta e trasmesse alla Commissione 
europea e che l’obiettivo fondamentale è individuare i primi interventi con cui 
cominciare ad attuare la citata programmazione.

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Presenta l’OP2 “un’Europa più verde” ricordando che nella programmazione 
regionale il budget disponibile su questo obiettivo di policy è di 299 milioni di 
euro (il 44% del PR FESR) e presenta le due priorità: energia e ambiente (254 
milioni di euro) e mobilità urbana sostenibile (priorità speci�ca richiesta dai 
regolamenti europei). 
Ricorda come il PR FESR Abruzzo rispetta le concentrazioni �nanziarie previste 
dai regolamenti europei e che sono molti i dipartimenti regionali coinvolti nella 
programmazione di questo obiettivo di policy. 
Sottosegretario alla Presidenza della Giunta Regionale - Umberto D'Annuntiis
Sottolinea l’importanza del lavoro fatto dai dipartimenti regionali per presentare 
un programma capace di rispondere alle esigenze del territorio. Ricorda l’impo-
rtanza degli interventi che si occupano di difesa del suolo, di mobilità sostenibile 
e di messa in sicurezza del territorio. 
Ricorda come la collaborazione con gli enti territoriali ha permesso di avere un 
elenco di interventi più urgenti che avranno priorità nell’attuazione della 
programmazione regionale. 

Direttore DPE Emidio Primavera
Illustra gli interventi relativi al dissesto idrogeologico, evidenziando, con il 
supporto di una presentazione, il quadro di contesto che vede l’Abruzzo attestar-
si a un livello di pericolosità superiore alla media nazionale.
Illustra gli interventi relativi al trasporto sostenibile, anche in questo caso fornen-
do dati di contesto e facendo riferimento alla normativa che prevede la dismis-
sione di mezzi a elevato impatto ambientale. 
Illustra l’azione che prevede l’acquisto di mezzi di trasporto pubblico elettrici e 
l’azione che prevede l’hub della logistica sostenibile in area urbana.
Illustra in�ne il progetto di potenziamento dei servizi digitali nel trasporto 
pubblico locale, per la dematerializzazione della bigliettazione, il monitoraggio 
dello stato del mezzo e altri servizi. 
[Vedere slide allegate della presentazione]

Vice Presidente Regione Abruzzo Emanuele Imprudente
Rileva le s�de strategiche che interesseranno la Regione rispetto all’obiettivo di 
Policy 2 della programmazione comunitaria e sottolinea la complessità degli 
interventi da attuare.

Ricorda la fase che ha preceduto la programmazione, che vede molti progetti già cantierabili 
e il lavoro fatto in particolare per la salvaguardia della risorsa idrica. Sottolinea quanto già 
fatto e quanto in programmazione sui contratti di �ume e sul ciclo integrato delle acque 
(tematica che include anche la questione della depurazione).
Ricorda che la complementarità con altri strumenti programmatici (PNRR, FSC, PAC) richiede 
una visione d’insieme delle necessità presenti sul territorio e sullo stato attuale delle infra-
strutture regionali. Ricorda il �nanziamento da 65 milioni di euro già ottenuto per la rete 
idrica e il progetto presentato a valere su un bando PNRR contro la dispersione in rete di cui a 
breve si saprà l’esito (valore stimato 50 milioni di euro). 
Per quanto riguarda la tutela della biodiversità ricorda che c’è bisogno di un pensiero più 
strategico e che gli interventi dovranno essere integrati con quelli che riguardano l’energia e 
la gestione dei ri�uti. La complementarità delle politiche permetterà di essere una regione 
ancora più verde e sostenibile.
 
Direttore DPC Pierpaolo Pescara
Ringrazia i dipartimenti regionali per il lavoro in corso. Ricorda le politiche europee che 
hanno l’obiettivo di una maggiore autosu�cienza dal punto di vista energetico e il ruolo 
importante delle energie alternative. Ricorda i pilastri fondamentali delle azioni previste: 
energie rinnovabili; e�cienza energetica; tutela del territorio; idrogeno; risorsa idrica. 
Sottolinea come la Regione Abruzzo abbia fatto delle scelte che seguono i dettati europei. 
Sottolinea l’importanza di alcune scelte regionali fondamentali per il futuro del territorio: le 
comunità energetiche; l’economia circolare soprattutto in relazione ai ri�uti; la riforma della 
legge urbanistica; il cambio di approccio verso le città con l’idea di rigenerare, conservare e 
no consumo di suolo. 
Ricorda che per quanto riguarda l’idrogeno è stato istituito un tavolo permanente che lavora 
per implementare la strategia regionale e per misurare l’e�cienza della piani�cazione regio-
nale rispetto allo sviluppo sostenibile. 
Rispetto alle risorse idriche, sottolinea come i contratti di �ume siano una realtà che sta 
avanzando sempre più sul territorio regionale; ricorda il lavoro sull’e�cientamento e poten-
ziamento delle reti; e le azioni per la depurazione. 
Sui piani d’azione per energia sostenibile e il clima: ricorda come questi sono connessi con 
programmi già �nanziati dall’UE. Ricorda come gli interventi saranno �nanziati in continuità 
con gli interventi previsti nel PNRR. Lo stesso approccio è stato utilizzato per quanto riguarda 
gli interventi di economia circolare e delle politiche sui ri�uti. 

Di Placido DPC
Ricorda l’importanza dei piani strategici e della programmazione. Sottolinea come gli obietti-
vi siano dettati dalla strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e che la Regione deve 
mettere a terra azioni che aiutino il raggiungimento di questi obiettivi. Ricorda l’importanza 
degli indicatori per monitorare l’attuazione degli interventi e delle politiche. 
Ricorda che è in corso la redazione della VAS, prime fasi. Sottolinea come nel PR FESR ci sia 
una maggiore sensibilità delle tematiche ambientali rispetto alla precedente programmazio-
ne.

Salvatore Corroppolo DPC
Ricorda come anche per quanto riguarda i ri�uti e l’economia circolare, gli interventi siano 

integrativi e complementari rispetto a quanto previsto nel PNRR. 
Sottolinea come l’adeguamento dei CAM  (Criteri ambientali minimi) sia fondamentale per 
avere uno strumento per aiutare e potenziare l’utilizzo dei materiali riciclati. Ricorda che le 
strategie regionali sono allineate con le strategie europee e nazionali.

Dario Ciamponi DPC
Sottolinea come questa programmazione sia in continuità con la precedente anche per 
quanto riguarda l’e�cientamento degli edi�ci pubblici. Sono più di 90 edi�ci pubblici su cui si 
è già intervenuto. Sottolinea come gli interventi di e�cientamento siano importanti anche per 
le future generazioni. 
Ricorda che gli incentivi per la produzione da fonti rinnovabili siano un aspetto molto impor-
tante perché porterà a un aumento della produzione di energia senza consumo di suolo. 
Sottolinea la volontà di sostenere quei soggetti che promuoveranno azioni di sensibilizzazione 
sulla questione della sostenibilità. 
Ricorda come la realizzazione di impianti a biomassa potrebbe essere importante per quei 
comuni non collegati alla rete di distribuzione.

Marco De Santis DPC
Sottolinea come 35 milioni per la risorsa idrica siano pochi rispetto al reale fabbisogno territo-
riale, ma anche che si sta facendo una programmazione adeguata rispetto alle esigenze 
emergenti, che sono svariate.
Ricorda che 4 milioni saranno destinati a nuove adduzioni, seguendo le indicazioni della 
Commissione europea che ha sottolineato la necessità di migliorare il sistema di reti già 
esistenti. 10 milioni saranno destinati ai contratti di �ume e la restante parte andrà all’e�ci-
entamento delle reti. 

Andrea Liberatore DPC
Interviene sul tema dell’edilizia residenziale. Ricorda che il servizio aveva già predisposto una 
prima programmazione con le risorse “Sicuro verde sociale” dove era stata stilata una lista di 
473 alloggi per miglioramento e adeguamento sismico e abbattimento di barriere architetto-
niche. Da questa lista si è fatto un secondo elenco di interventi ammissibili, ma non �nanziabi-
li: 468 alloggi per 34 milioni. Di questi, 191 alloggi saranno �nanziati con la programmazione 
2021 - 2027. 
Sottolinea come 18 milioni saranno investiti per la messa in sicurezza di edi�ci scolastici 
scorrendo la graduatoria del piano triennale 2018 – 2020 che non era stata completamente 
�nanziata per carenza di risorse.

Sabatino Belmaggio e Serena Ciabò DPD
Illustrano le azioni previste dall’OS 2.7 per ra�orzare la protezione e la preservazione della 
natura e della biodiversità. Le azioni previste sono due e riguardano sia i siti Natura 2000, sia 
altre aree della Regione.
[Vedere slide allegate]

Rita Candeloro CGIL Abruzzo
Ringrazia per il lavoro e sottolinea come siano stati chiariti molti dubbi e perplessità che erano 

sorti nel principio. Sottolinea come l’e�cientamento energetico sia un tema di interesse condiviso 
da tutti i partner. Sottolinea come alcune tematiche come gli interventi sull’edilizia pubblica 
abitativa, le comunità energetiche e gli interventi di miglioramento sismico non appaiano nel testo 
del PR regionale. 
Ricorda che sulla sismicità alcune province sono già coperte dai fondi previsti per le ricostruzioni, 
chiede quindi di tenere in considerazione questo aspetto quando si dovranno allocare i fondi. 
Sottolinea il sostegno alla scelta di consumo zero di suolo e sottolinea come nel PR non sia scritto 
esplicitamente.
Sottolinea l’importanza condivisa della questione ri�uti e che l’economia circolare deve essere un 
principio di base di tutti i programmi regionali. 
Chiede delucidazioni su indicatori di risultato previsti per gli interventi sulle reti idriche. 
Sottolinea la mancanza della mappa regionale del rischio frane. Chiede aggiornamenti sulle 49 
procedure di infrazione che riguardano la Regione Abruzzo rispetto alla gestione delle risorse 
idriche.

Carmine Cipollone - AdG
Ricorda che il testo del programma condiviso con il partenariato è stato estrapolato dalla piattafor-
ma europea SFC e ha ricordato le limitazioni previste dal sistema informatico per quanto riguarda 
la lunghezza dei testi presentati, che rendono non del tutto esaustiva la parte descrittiva degli 
interventi. 
Ricorda la complementarità con altre programmazioni. Sottolinea che il servizio idrico è oggetto di 
condizione abilitante europea a livello statale e regionale. Ricorda che il frazionamento delle 
competenze è il focus di un confronto che si sta a�rontando sia a livello nazionale che regionale.

Pierpaolo Pescara – Direttore DPC
Chiarisce le relazioni tecniche che spesso esistono tra l’e�cientamento energetico e gli interventi 
per il consolidamento sismico. Rispetto alle reti idriche chiarisce le necessità connesse alla fase 
conoscitiva necessaria per il passaggio della gestione dai comuni agli enti d’ambito. 
Sottolinea come molte delle procedure d’infrazione siano state risolte grazie agli interventi relativi 
alle programmazioni 2007 – 2013; 2014 - 2020 e agli interventi PNRR. Sottolinea come le Bandiere 
blu riconosciute sul territorio rappresentino una nota di merito in termini di e�cienza ed e�cacia 
su quanto fatto in materia di depurazione.

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise
Ringrazia per le relazioni esplicative e sottolinea l’importanza di �nanziare interventi capaci di 
avere impatti sia dal punto di vista ambientale che sulla questione dell’occupazione. Sottolinea la 
necessità di avere strumenti capaci di aiutare la transizione verso un’economia più resiliente. 
Ricorda come l’ambiente e il territorio siano fondamentali per lo sviluppo regionale e come sia 
necessario coniugare lo sviluppo delle imprese con le possibilità sul territorio, o�rendo competen-
ze, servizi e prodotti presenti sul territorio. 
Ricorda la possibilità di attivare Accordi verdi locali (local green deal) con l’obiettivo di sviluppare 
l’economia locale in modo sostenibile e inclusivo e la necessità di connettere la dimensione territo-
riale anche con i centri di ricerca e innovazione. 
Sottolinea l’importanza di ridurre le tari�e collegando agevolazioni a interventi di e�cientamento; 
l’importanza della complementarità tra gli obiettivi strategici; la necessità di gestione anche dei 
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ri�uti industriali e commerciali; la necessità di impostare il recupero di siti industriali dismessi e 
contaminati. Sottolinea la necessità di valorizzare le esperienze territoriali e richiama il progetto 
nazionale “Territori aperti” sviluppato con l’Università dell’Aquila sulla prevenzione delle catastro� 
naturali.  

Carmine Cipollone - ADG
Ricorda la fase in corso che prevede il confronto con la Commissione europea e invita il partenariato 
a inviare contributi che saranno oggetto di ulteriore ri�essione. 
Per quanto riguarda la gestione ri�uti ricorda che è prevista una doppia politica di gestione: ri�uti 
domestici e delle imprese e che ci sarà complementarità rispetto a quanto previsto in OP1 con 
l’obiettivo di sostenere l’utilizzo di materiale da riciclo. 
Salvatore Corroppolo 
Ricorda che per quanto riguarda i ri�uti la strategia regionale sia complementare rispetto a quanto 
previsto nel PNRR. La promozione dei CAM avrà un apporto strategico per migliorare le proposte 
provenienti dal territorio e sarà fondamentale per supportare le aziende nella presentazione di 
prodotti innovativi. 

Romeo Ciammarichella ARAP
Ringrazia per il metodo di lavoro e per il grado di dettaglio della discussione. 
Sottolinea come si stia già lavorando su alcuni progetti legati all’idrogeno che partono dalla rileva-
zione sul territorio della domanda. Ricorda come diverse sollecitazioni arrivano da aziende che 
di�cilmente riescono a rientrare nei parametri ambientali richiesti. Ricorda che sono in corso una 
serie di collaborazioni per approfondire la tematica legata all’idrogeno. 
Sottolinea come per la prima volta si parli in modo esplicito del monitoraggio dei dati. Chiede che le 
piattaforme ICT siano rese più orizzontali e intersettoriali possibile. Anticipa la presentazione di un 
documento. 

Presidente Marco Marsilio
Ringrazia i partecipanti per gli interventi interessanti e costruttivi. Sottolinea la necessità di lavorare 
bene per continuare con una programmazione che impegnerà la regione per un decennio, una 
programmazione che sarà lunga e complessa.  
Ricorda che questi incontri sono il risultato di un percorso lungo di confronto e di condivisione. 
Emanuela Grimaldi ringrazia i partecipanti e ricorda i futuri appuntamenti.

Ore 12:20 chiusura lavori.
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supporto di una presentazione, il quadro di contesto che vede l’Abruzzo attestar-
si a un livello di pericolosità superiore alla media nazionale.
Illustra gli interventi relativi al trasporto sostenibile, anche in questo caso fornen-
do dati di contesto e facendo riferimento alla normativa che prevede la dismis-
sione di mezzi a elevato impatto ambientale. 
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gli interventi di economia circolare e delle politiche sui ri�uti. 

Di Placido DPC
Ricorda l’importanza dei piani strategici e della programmazione. Sottolinea come gli obietti-
vi siano dettati dalla strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e che la Regione deve 
mettere a terra azioni che aiutino il raggiungimento di questi obiettivi. Ricorda l’importanza 
degli indicatori per monitorare l’attuazione degli interventi e delle politiche. 
Ricorda che è in corso la redazione della VAS, prime fasi. Sottolinea come nel PR FESR ci sia 
una maggiore sensibilità delle tematiche ambientali rispetto alla precedente programmazio-
ne.

Salvatore Corroppolo DPC
Ricorda come anche per quanto riguarda i ri�uti e l’economia circolare, gli interventi siano 

integrativi e complementari rispetto a quanto previsto nel PNRR. 
Sottolinea come l’adeguamento dei CAM  (Criteri ambientali minimi) sia fondamentale per 
avere uno strumento per aiutare e potenziare l’utilizzo dei materiali riciclati. Ricorda che le 
strategie regionali sono allineate con le strategie europee e nazionali.

Dario Ciamponi DPC
Sottolinea come questa programmazione sia in continuità con la precedente anche per 
quanto riguarda l’e�cientamento degli edi�ci pubblici. Sono più di 90 edi�ci pubblici su cui si 
è già intervenuto. Sottolinea come gli interventi di e�cientamento siano importanti anche per 
le future generazioni. 
Ricorda che gli incentivi per la produzione da fonti rinnovabili siano un aspetto molto impor-
tante perché porterà a un aumento della produzione di energia senza consumo di suolo. 
Sottolinea la volontà di sostenere quei soggetti che promuoveranno azioni di sensibilizzazione 
sulla questione della sostenibilità. 
Ricorda come la realizzazione di impianti a biomassa potrebbe essere importante per quei 
comuni non collegati alla rete di distribuzione.

Marco De Santis DPC
Sottolinea come 35 milioni per la risorsa idrica siano pochi rispetto al reale fabbisogno territo-
riale, ma anche che si sta facendo una programmazione adeguata rispetto alle esigenze 
emergenti, che sono svariate.
Ricorda che 4 milioni saranno destinati a nuove adduzioni, seguendo le indicazioni della 
Commissione europea che ha sottolineato la necessità di migliorare il sistema di reti già 
esistenti. 10 milioni saranno destinati ai contratti di �ume e la restante parte andrà all’e�ci-
entamento delle reti. 

Andrea Liberatore DPC
Interviene sul tema dell’edilizia residenziale. Ricorda che il servizio aveva già predisposto una 
prima programmazione con le risorse “Sicuro verde sociale” dove era stata stilata una lista di 
473 alloggi per miglioramento e adeguamento sismico e abbattimento di barriere architetto-
niche. Da questa lista si è fatto un secondo elenco di interventi ammissibili, ma non �nanziabi-
li: 468 alloggi per 34 milioni. Di questi, 191 alloggi saranno �nanziati con la programmazione 
2021 - 2027. 
Sottolinea come 18 milioni saranno investiti per la messa in sicurezza di edi�ci scolastici 
scorrendo la graduatoria del piano triennale 2018 – 2020 che non era stata completamente 
�nanziata per carenza di risorse.

Sabatino Belmaggio e Serena Ciabò DPD
Illustrano le azioni previste dall’OS 2.7 per ra�orzare la protezione e la preservazione della 
natura e della biodiversità. Le azioni previste sono due e riguardano sia i siti Natura 2000, sia 
altre aree della Regione.
[Vedere slide allegate]

Rita Candeloro CGIL Abruzzo
Ringrazia per il lavoro e sottolinea come siano stati chiariti molti dubbi e perplessità che erano 

sorti nel principio. Sottolinea come l’e�cientamento energetico sia un tema di interesse condiviso 
da tutti i partner. Sottolinea come alcune tematiche come gli interventi sull’edilizia pubblica 
abitativa, le comunità energetiche e gli interventi di miglioramento sismico non appaiano nel testo 
del PR regionale. 
Ricorda che sulla sismicità alcune province sono già coperte dai fondi previsti per le ricostruzioni, 
chiede quindi di tenere in considerazione questo aspetto quando si dovranno allocare i fondi. 
Sottolinea il sostegno alla scelta di consumo zero di suolo e sottolinea come nel PR non sia scritto 
esplicitamente.
Sottolinea l’importanza condivisa della questione ri�uti e che l’economia circolare deve essere un 
principio di base di tutti i programmi regionali. 
Chiede delucidazioni su indicatori di risultato previsti per gli interventi sulle reti idriche. 
Sottolinea la mancanza della mappa regionale del rischio frane. Chiede aggiornamenti sulle 49 
procedure di infrazione che riguardano la Regione Abruzzo rispetto alla gestione delle risorse 
idriche.

Carmine Cipollone - AdG
Ricorda che il testo del programma condiviso con il partenariato è stato estrapolato dalla piattafor-
ma europea SFC e ha ricordato le limitazioni previste dal sistema informatico per quanto riguarda 
la lunghezza dei testi presentati, che rendono non del tutto esaustiva la parte descrittiva degli 
interventi. 
Ricorda la complementarità con altre programmazioni. Sottolinea che il servizio idrico è oggetto di 
condizione abilitante europea a livello statale e regionale. Ricorda che il frazionamento delle 
competenze è il focus di un confronto che si sta a�rontando sia a livello nazionale che regionale.

Pierpaolo Pescara – Direttore DPC
Chiarisce le relazioni tecniche che spesso esistono tra l’e�cientamento energetico e gli interventi 
per il consolidamento sismico. Rispetto alle reti idriche chiarisce le necessità connesse alla fase 
conoscitiva necessaria per il passaggio della gestione dai comuni agli enti d’ambito. 
Sottolinea come molte delle procedure d’infrazione siano state risolte grazie agli interventi relativi 
alle programmazioni 2007 – 2013; 2014 - 2020 e agli interventi PNRR. Sottolinea come le Bandiere 
blu riconosciute sul territorio rappresentino una nota di merito in termini di e�cienza ed e�cacia 
su quanto fatto in materia di depurazione.

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise
Ringrazia per le relazioni esplicative e sottolinea l’importanza di �nanziare interventi capaci di 
avere impatti sia dal punto di vista ambientale che sulla questione dell’occupazione. Sottolinea la 
necessità di avere strumenti capaci di aiutare la transizione verso un’economia più resiliente. 
Ricorda come l’ambiente e il territorio siano fondamentali per lo sviluppo regionale e come sia 
necessario coniugare lo sviluppo delle imprese con le possibilità sul territorio, o�rendo competen-
ze, servizi e prodotti presenti sul territorio. 
Ricorda la possibilità di attivare Accordi verdi locali (local green deal) con l’obiettivo di sviluppare 
l’economia locale in modo sostenibile e inclusivo e la necessità di connettere la dimensione territo-
riale anche con i centri di ricerca e innovazione. 
Sottolinea l’importanza di ridurre le tari�e collegando agevolazioni a interventi di e�cientamento; 
l’importanza della complementarità tra gli obiettivi strategici; la necessità di gestione anche dei 
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ri�uti industriali e commerciali; la necessità di impostare il recupero di siti industriali dismessi e 
contaminati. Sottolinea la necessità di valorizzare le esperienze territoriali e richiama il progetto 
nazionale “Territori aperti” sviluppato con l’Università dell’Aquila sulla prevenzione delle catastro� 
naturali.  

Carmine Cipollone - ADG
Ricorda la fase in corso che prevede il confronto con la Commissione europea e invita il partenariato 
a inviare contributi che saranno oggetto di ulteriore ri�essione. 
Per quanto riguarda la gestione ri�uti ricorda che è prevista una doppia politica di gestione: ri�uti 
domestici e delle imprese e che ci sarà complementarità rispetto a quanto previsto in OP1 con 
l’obiettivo di sostenere l’utilizzo di materiale da riciclo. 
Salvatore Corroppolo 
Ricorda che per quanto riguarda i ri�uti la strategia regionale sia complementare rispetto a quanto 
previsto nel PNRR. La promozione dei CAM avrà un apporto strategico per migliorare le proposte 
provenienti dal territorio e sarà fondamentale per supportare le aziende nella presentazione di 
prodotti innovativi. 

Romeo Ciammarichella ARAP
Ringrazia per il metodo di lavoro e per il grado di dettaglio della discussione. 
Sottolinea come si stia già lavorando su alcuni progetti legati all’idrogeno che partono dalla rileva-
zione sul territorio della domanda. Ricorda come diverse sollecitazioni arrivano da aziende che 
di�cilmente riescono a rientrare nei parametri ambientali richiesti. Ricorda che sono in corso una 
serie di collaborazioni per approfondire la tematica legata all’idrogeno. 
Sottolinea come per la prima volta si parli in modo esplicito del monitoraggio dei dati. Chiede che le 
piattaforme ICT siano rese più orizzontali e intersettoriali possibile. Anticipa la presentazione di un 
documento. 

Presidente Marco Marsilio
Ringrazia i partecipanti per gli interventi interessanti e costruttivi. Sottolinea la necessità di lavorare 
bene per continuare con una programmazione che impegnerà la regione per un decennio, una 
programmazione che sarà lunga e complessa.  
Ricorda che questi incontri sono il risultato di un percorso lungo di confronto e di condivisione. 
Emanuela Grimaldi ringrazia i partecipanti e ricorda i futuri appuntamenti.

Ore 12:20 chiusura lavori.



Percorso partenariale Regione Abruzzo relativo ai Programmi 
regionali FESR e FSE + 

per il periodo 2021-2027

Resoconto presentazione dell’Op2
Seconda fase - Tavoli tematici

16 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9,40 e sono presenti:
1 Alberto Corraro (Adiconsum Abruzzo)
2 Alessandra Giuliani
3 Alessandra Martelli
4 Alessandro Urbani
5 Andrea Liberatore (DPC Regione Abruzzo)
6 Annarita Iachini
7 Antonio Bonetti (AT Formez)
8 Barbara Scorrano
9 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
10 Daniela Ronconi
11 Dario Ciamponi (DPC Regione Abruzzo)
12 Emanuela Di Luca
13 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)

14 Emanuela Murri (Organismo di Programmazione e attuazione FSC)
15 Emanuele Imprudente (Vice Presidente Regione Abruzzo)
16 Emidio Primavera (Direttore DPE Regione Abruzzo)
17 Enrica Frutti
18 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
19 Ercole Cauti
20 Evelina D’Avolio
21 Federica De Santis
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gianluca Ravasini
24 Giovanna Andreola
25 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
26 Giulia Di Cesare (AT Formez)
27 Guido Liris (Assessore)
28 Ida Maiello
29 Ilaria Di Luigi
30 Ileana Schipani
31 Luigia Calcalario
32 Marcello Bonitatibus
33 Marco De Santis (DPC Regione Abruzzo)
34 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
35 Mariarosaria Russo (AT Formez)
36 Marina Scudieri
37 Mauro Chilante
38 Monica Biasini
39 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
40 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
41 Olimpia Cucchella
42 Paola Cicerone
43 Paolo Gargano
44 Paolo Sangermano
45 Pierpaolo Pescara (Direttore DPC Regione Abruzzo)
46 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
47 Ra�aella Di Mario (Con�ndustria Chieti Pescara)
48 Rita Candeloro (CGIL Abruzzo)
49 Rita Morgante (AT FESR)
50 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
51 Sabatino Belmaggio (DPD Regione Abruzzo)
52 Salvatore Corropolo (DPC Regione Abruzzo)
53 Sansor
54 Serena Ciabò (DPD Regione Abruzzo)
55 Silvia Sabini
56 Sonia Parlione
57 Umberto D’Annuntiis (Assessore)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del parte-
nariato. Ricorda come gli incontri sono stati pensati per approfondire le linee di 
indirizzo della Programmazione regionale co�nanziata dall’UE per il periodo 
2021-2027, così come approvate dalla Giunta e trasmesse alla Commissione 
europea e che l’obiettivo fondamentale è individuare i primi interventi con cui 
cominciare ad attuare la citata programmazione.

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Presenta l’OP2 “un’Europa più verde” ricordando che nella programmazione 
regionale il budget disponibile su questo obiettivo di policy è di 299 milioni di 
euro (il 44% del PR FESR) e presenta le due priorità: energia e ambiente (254 
milioni di euro) e mobilità urbana sostenibile (priorità speci�ca richiesta dai 
regolamenti europei). 
Ricorda come il PR FESR Abruzzo rispetta le concentrazioni �nanziarie previste 
dai regolamenti europei e che sono molti i dipartimenti regionali coinvolti nella 
programmazione di questo obiettivo di policy. 
Sottosegretario alla Presidenza della Giunta Regionale - Umberto D'Annuntiis
Sottolinea l’importanza del lavoro fatto dai dipartimenti regionali per presentare 
un programma capace di rispondere alle esigenze del territorio. Ricorda l’impo-
rtanza degli interventi che si occupano di difesa del suolo, di mobilità sostenibile 
e di messa in sicurezza del territorio. 
Ricorda come la collaborazione con gli enti territoriali ha permesso di avere un 
elenco di interventi più urgenti che avranno priorità nell’attuazione della 
programmazione regionale. 

Direttore DPE Emidio Primavera
Illustra gli interventi relativi al dissesto idrogeologico, evidenziando, con il 
supporto di una presentazione, il quadro di contesto che vede l’Abruzzo attestar-
si a un livello di pericolosità superiore alla media nazionale.
Illustra gli interventi relativi al trasporto sostenibile, anche in questo caso fornen-
do dati di contesto e facendo riferimento alla normativa che prevede la dismis-
sione di mezzi a elevato impatto ambientale. 
Illustra l’azione che prevede l’acquisto di mezzi di trasporto pubblico elettrici e 
l’azione che prevede l’hub della logistica sostenibile in area urbana.
Illustra in�ne il progetto di potenziamento dei servizi digitali nel trasporto 
pubblico locale, per la dematerializzazione della bigliettazione, il monitoraggio 
dello stato del mezzo e altri servizi. 
[Vedere slide allegate della presentazione]

Vice Presidente Regione Abruzzo Emanuele Imprudente
Rileva le s�de strategiche che interesseranno la Regione rispetto all’obiettivo di 
Policy 2 della programmazione comunitaria e sottolinea la complessità degli 
interventi da attuare.

Ricorda la fase che ha preceduto la programmazione, che vede molti progetti già cantierabili 
e il lavoro fatto in particolare per la salvaguardia della risorsa idrica. Sottolinea quanto già 
fatto e quanto in programmazione sui contratti di �ume e sul ciclo integrato delle acque 
(tematica che include anche la questione della depurazione).
Ricorda che la complementarità con altri strumenti programmatici (PNRR, FSC, PAC) richiede 
una visione d’insieme delle necessità presenti sul territorio e sullo stato attuale delle infra-
strutture regionali. Ricorda il �nanziamento da 65 milioni di euro già ottenuto per la rete 
idrica e il progetto presentato a valere su un bando PNRR contro la dispersione in rete di cui a 
breve si saprà l’esito (valore stimato 50 milioni di euro). 
Per quanto riguarda la tutela della biodiversità ricorda che c’è bisogno di un pensiero più 
strategico e che gli interventi dovranno essere integrati con quelli che riguardano l’energia e 
la gestione dei ri�uti. La complementarità delle politiche permetterà di essere una regione 
ancora più verde e sostenibile.
 
Direttore DPC Pierpaolo Pescara
Ringrazia i dipartimenti regionali per il lavoro in corso. Ricorda le politiche europee che 
hanno l’obiettivo di una maggiore autosu�cienza dal punto di vista energetico e il ruolo 
importante delle energie alternative. Ricorda i pilastri fondamentali delle azioni previste: 
energie rinnovabili; e�cienza energetica; tutela del territorio; idrogeno; risorsa idrica. 
Sottolinea come la Regione Abruzzo abbia fatto delle scelte che seguono i dettati europei. 
Sottolinea l’importanza di alcune scelte regionali fondamentali per il futuro del territorio: le 
comunità energetiche; l’economia circolare soprattutto in relazione ai ri�uti; la riforma della 
legge urbanistica; il cambio di approccio verso le città con l’idea di rigenerare, conservare e 
no consumo di suolo. 
Ricorda che per quanto riguarda l’idrogeno è stato istituito un tavolo permanente che lavora 
per implementare la strategia regionale e per misurare l’e�cienza della piani�cazione regio-
nale rispetto allo sviluppo sostenibile. 
Rispetto alle risorse idriche, sottolinea come i contratti di �ume siano una realtà che sta 
avanzando sempre più sul territorio regionale; ricorda il lavoro sull’e�cientamento e poten-
ziamento delle reti; e le azioni per la depurazione. 
Sui piani d’azione per energia sostenibile e il clima: ricorda come questi sono connessi con 
programmi già �nanziati dall’UE. Ricorda come gli interventi saranno �nanziati in continuità 
con gli interventi previsti nel PNRR. Lo stesso approccio è stato utilizzato per quanto riguarda 
gli interventi di economia circolare e delle politiche sui ri�uti. 

Di Placido DPC
Ricorda l’importanza dei piani strategici e della programmazione. Sottolinea come gli obietti-
vi siano dettati dalla strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e che la Regione deve 
mettere a terra azioni che aiutino il raggiungimento di questi obiettivi. Ricorda l’importanza 
degli indicatori per monitorare l’attuazione degli interventi e delle politiche. 
Ricorda che è in corso la redazione della VAS, prime fasi. Sottolinea come nel PR FESR ci sia 
una maggiore sensibilità delle tematiche ambientali rispetto alla precedente programmazio-
ne.

Salvatore Corroppolo DPC
Ricorda come anche per quanto riguarda i ri�uti e l’economia circolare, gli interventi siano 

integrativi e complementari rispetto a quanto previsto nel PNRR. 
Sottolinea come l’adeguamento dei CAM  (Criteri ambientali minimi) sia fondamentale per 
avere uno strumento per aiutare e potenziare l’utilizzo dei materiali riciclati. Ricorda che le 
strategie regionali sono allineate con le strategie europee e nazionali.

Dario Ciamponi DPC
Sottolinea come questa programmazione sia in continuità con la precedente anche per 
quanto riguarda l’e�cientamento degli edi�ci pubblici. Sono più di 90 edi�ci pubblici su cui si 
è già intervenuto. Sottolinea come gli interventi di e�cientamento siano importanti anche per 
le future generazioni. 
Ricorda che gli incentivi per la produzione da fonti rinnovabili siano un aspetto molto impor-
tante perché porterà a un aumento della produzione di energia senza consumo di suolo. 
Sottolinea la volontà di sostenere quei soggetti che promuoveranno azioni di sensibilizzazione 
sulla questione della sostenibilità. 
Ricorda come la realizzazione di impianti a biomassa potrebbe essere importante per quei 
comuni non collegati alla rete di distribuzione.

Marco De Santis DPC
Sottolinea come 35 milioni per la risorsa idrica siano pochi rispetto al reale fabbisogno territo-
riale, ma anche che si sta facendo una programmazione adeguata rispetto alle esigenze 
emergenti, che sono svariate.
Ricorda che 4 milioni saranno destinati a nuove adduzioni, seguendo le indicazioni della 
Commissione europea che ha sottolineato la necessità di migliorare il sistema di reti già 
esistenti. 10 milioni saranno destinati ai contratti di �ume e la restante parte andrà all’e�ci-
entamento delle reti. 

Andrea Liberatore DPC
Interviene sul tema dell’edilizia residenziale. Ricorda che il servizio aveva già predisposto una 
prima programmazione con le risorse “Sicuro verde sociale” dove era stata stilata una lista di 
473 alloggi per miglioramento e adeguamento sismico e abbattimento di barriere architetto-
niche. Da questa lista si è fatto un secondo elenco di interventi ammissibili, ma non �nanziabi-
li: 468 alloggi per 34 milioni. Di questi, 191 alloggi saranno �nanziati con la programmazione 
2021 - 2027. 
Sottolinea come 18 milioni saranno investiti per la messa in sicurezza di edi�ci scolastici 
scorrendo la graduatoria del piano triennale 2018 – 2020 che non era stata completamente 
�nanziata per carenza di risorse.

Sabatino Belmaggio e Serena Ciabò DPD
Illustrano le azioni previste dall’OS 2.7 per ra�orzare la protezione e la preservazione della 
natura e della biodiversità. Le azioni previste sono due e riguardano sia i siti Natura 2000, sia 
altre aree della Regione.
[Vedere slide allegate]

Rita Candeloro CGIL Abruzzo
Ringrazia per il lavoro e sottolinea come siano stati chiariti molti dubbi e perplessità che erano 

sorti nel principio. Sottolinea come l’e�cientamento energetico sia un tema di interesse condiviso 
da tutti i partner. Sottolinea come alcune tematiche come gli interventi sull’edilizia pubblica 
abitativa, le comunità energetiche e gli interventi di miglioramento sismico non appaiano nel testo 
del PR regionale. 
Ricorda che sulla sismicità alcune province sono già coperte dai fondi previsti per le ricostruzioni, 
chiede quindi di tenere in considerazione questo aspetto quando si dovranno allocare i fondi. 
Sottolinea il sostegno alla scelta di consumo zero di suolo e sottolinea come nel PR non sia scritto 
esplicitamente.
Sottolinea l’importanza condivisa della questione ri�uti e che l’economia circolare deve essere un 
principio di base di tutti i programmi regionali. 
Chiede delucidazioni su indicatori di risultato previsti per gli interventi sulle reti idriche. 
Sottolinea la mancanza della mappa regionale del rischio frane. Chiede aggiornamenti sulle 49 
procedure di infrazione che riguardano la Regione Abruzzo rispetto alla gestione delle risorse 
idriche.

Carmine Cipollone - AdG
Ricorda che il testo del programma condiviso con il partenariato è stato estrapolato dalla piattafor-
ma europea SFC e ha ricordato le limitazioni previste dal sistema informatico per quanto riguarda 
la lunghezza dei testi presentati, che rendono non del tutto esaustiva la parte descrittiva degli 
interventi. 
Ricorda la complementarità con altre programmazioni. Sottolinea che il servizio idrico è oggetto di 
condizione abilitante europea a livello statale e regionale. Ricorda che il frazionamento delle 
competenze è il focus di un confronto che si sta a�rontando sia a livello nazionale che regionale.

Pierpaolo Pescara – Direttore DPC
Chiarisce le relazioni tecniche che spesso esistono tra l’e�cientamento energetico e gli interventi 
per il consolidamento sismico. Rispetto alle reti idriche chiarisce le necessità connesse alla fase 
conoscitiva necessaria per il passaggio della gestione dai comuni agli enti d’ambito. 
Sottolinea come molte delle procedure d’infrazione siano state risolte grazie agli interventi relativi 
alle programmazioni 2007 – 2013; 2014 - 2020 e agli interventi PNRR. Sottolinea come le Bandiere 
blu riconosciute sul territorio rappresentino una nota di merito in termini di e�cienza ed e�cacia 
su quanto fatto in materia di depurazione.

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise
Ringrazia per le relazioni esplicative e sottolinea l’importanza di �nanziare interventi capaci di 
avere impatti sia dal punto di vista ambientale che sulla questione dell’occupazione. Sottolinea la 
necessità di avere strumenti capaci di aiutare la transizione verso un’economia più resiliente. 
Ricorda come l’ambiente e il territorio siano fondamentali per lo sviluppo regionale e come sia 
necessario coniugare lo sviluppo delle imprese con le possibilità sul territorio, o�rendo competen-
ze, servizi e prodotti presenti sul territorio. 
Ricorda la possibilità di attivare Accordi verdi locali (local green deal) con l’obiettivo di sviluppare 
l’economia locale in modo sostenibile e inclusivo e la necessità di connettere la dimensione territo-
riale anche con i centri di ricerca e innovazione. 
Sottolinea l’importanza di ridurre le tari�e collegando agevolazioni a interventi di e�cientamento; 
l’importanza della complementarità tra gli obiettivi strategici; la necessità di gestione anche dei 
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ri�uti industriali e commerciali; la necessità di impostare il recupero di siti industriali dismessi e 
contaminati. Sottolinea la necessità di valorizzare le esperienze territoriali e richiama il progetto 
nazionale “Territori aperti” sviluppato con l’Università dell’Aquila sulla prevenzione delle catastro� 
naturali.  

Carmine Cipollone - ADG
Ricorda la fase in corso che prevede il confronto con la Commissione europea e invita il partenariato 
a inviare contributi che saranno oggetto di ulteriore ri�essione. 
Per quanto riguarda la gestione ri�uti ricorda che è prevista una doppia politica di gestione: ri�uti 
domestici e delle imprese e che ci sarà complementarità rispetto a quanto previsto in OP1 con 
l’obiettivo di sostenere l’utilizzo di materiale da riciclo. 
Salvatore Corroppolo 
Ricorda che per quanto riguarda i ri�uti la strategia regionale sia complementare rispetto a quanto 
previsto nel PNRR. La promozione dei CAM avrà un apporto strategico per migliorare le proposte 
provenienti dal territorio e sarà fondamentale per supportare le aziende nella presentazione di 
prodotti innovativi. 

Romeo Ciammarichella ARAP
Ringrazia per il metodo di lavoro e per il grado di dettaglio della discussione. 
Sottolinea come si stia già lavorando su alcuni progetti legati all’idrogeno che partono dalla rileva-
zione sul territorio della domanda. Ricorda come diverse sollecitazioni arrivano da aziende che 
di�cilmente riescono a rientrare nei parametri ambientali richiesti. Ricorda che sono in corso una 
serie di collaborazioni per approfondire la tematica legata all’idrogeno. 
Sottolinea come per la prima volta si parli in modo esplicito del monitoraggio dei dati. Chiede che le 
piattaforme ICT siano rese più orizzontali e intersettoriali possibile. Anticipa la presentazione di un 
documento. 

Presidente Marco Marsilio
Ringrazia i partecipanti per gli interventi interessanti e costruttivi. Sottolinea la necessità di lavorare 
bene per continuare con una programmazione che impegnerà la regione per un decennio, una 
programmazione che sarà lunga e complessa.  
Ricorda che questi incontri sono il risultato di un percorso lungo di confronto e di condivisione. 
Emanuela Grimaldi ringrazia i partecipanti e ricorda i futuri appuntamenti.

Ore 12:20 chiusura lavori.



Percorso partenariale Regione Abruzzo relativo ai Programmi 
regionali FESR e FSE + 

per il periodo 2021-2027

Resoconto presentazione dell’Op2
Seconda fase - Tavoli tematici

16 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9,40 e sono presenti:
1 Alberto Corraro (Adiconsum Abruzzo)
2 Alessandra Giuliani
3 Alessandra Martelli
4 Alessandro Urbani
5 Andrea Liberatore (DPC Regione Abruzzo)
6 Annarita Iachini
7 Antonio Bonetti (AT Formez)
8 Barbara Scorrano
9 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
10 Daniela Ronconi
11 Dario Ciamponi (DPC Regione Abruzzo)
12 Emanuela Di Luca
13 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)

14 Emanuela Murri (Organismo di Programmazione e attuazione FSC)
15 Emanuele Imprudente (Vice Presidente Regione Abruzzo)
16 Emidio Primavera (Direttore DPE Regione Abruzzo)
17 Enrica Frutti
18 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
19 Ercole Cauti
20 Evelina D’Avolio
21 Federica De Santis
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gianluca Ravasini
24 Giovanna Andreola
25 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
26 Giulia Di Cesare (AT Formez)
27 Guido Liris (Assessore)
28 Ida Maiello
29 Ilaria Di Luigi
30 Ileana Schipani
31 Luigia Calcalario
32 Marcello Bonitatibus
33 Marco De Santis (DPC Regione Abruzzo)
34 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
35 Mariarosaria Russo (AT Formez)
36 Marina Scudieri
37 Mauro Chilante
38 Monica Biasini
39 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
40 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
41 Olimpia Cucchella
42 Paola Cicerone
43 Paolo Gargano
44 Paolo Sangermano
45 Pierpaolo Pescara (Direttore DPC Regione Abruzzo)
46 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
47 Ra�aella Di Mario (Con�ndustria Chieti Pescara)
48 Rita Candeloro (CGIL Abruzzo)
49 Rita Morgante (AT FESR)
50 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
51 Sabatino Belmaggio (DPD Regione Abruzzo)
52 Salvatore Corropolo (DPC Regione Abruzzo)
53 Sansor
54 Serena Ciabò (DPD Regione Abruzzo)
55 Silvia Sabini
56 Sonia Parlione
57 Umberto D’Annuntiis (Assessore)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del parte-
nariato. Ricorda come gli incontri sono stati pensati per approfondire le linee di 
indirizzo della Programmazione regionale co�nanziata dall’UE per il periodo 
2021-2027, così come approvate dalla Giunta e trasmesse alla Commissione 
europea e che l’obiettivo fondamentale è individuare i primi interventi con cui 
cominciare ad attuare la citata programmazione.

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Presenta l’OP2 “un’Europa più verde” ricordando che nella programmazione 
regionale il budget disponibile su questo obiettivo di policy è di 299 milioni di 
euro (il 44% del PR FESR) e presenta le due priorità: energia e ambiente (254 
milioni di euro) e mobilità urbana sostenibile (priorità speci�ca richiesta dai 
regolamenti europei). 
Ricorda come il PR FESR Abruzzo rispetta le concentrazioni �nanziarie previste 
dai regolamenti europei e che sono molti i dipartimenti regionali coinvolti nella 
programmazione di questo obiettivo di policy. 
Sottosegretario alla Presidenza della Giunta Regionale - Umberto D'Annuntiis
Sottolinea l’importanza del lavoro fatto dai dipartimenti regionali per presentare 
un programma capace di rispondere alle esigenze del territorio. Ricorda l’impo-
rtanza degli interventi che si occupano di difesa del suolo, di mobilità sostenibile 
e di messa in sicurezza del territorio. 
Ricorda come la collaborazione con gli enti territoriali ha permesso di avere un 
elenco di interventi più urgenti che avranno priorità nell’attuazione della 
programmazione regionale. 

Direttore DPE Emidio Primavera
Illustra gli interventi relativi al dissesto idrogeologico, evidenziando, con il 
supporto di una presentazione, il quadro di contesto che vede l’Abruzzo attestar-
si a un livello di pericolosità superiore alla media nazionale.
Illustra gli interventi relativi al trasporto sostenibile, anche in questo caso fornen-
do dati di contesto e facendo riferimento alla normativa che prevede la dismis-
sione di mezzi a elevato impatto ambientale. 
Illustra l’azione che prevede l’acquisto di mezzi di trasporto pubblico elettrici e 
l’azione che prevede l’hub della logistica sostenibile in area urbana.
Illustra in�ne il progetto di potenziamento dei servizi digitali nel trasporto 
pubblico locale, per la dematerializzazione della bigliettazione, il monitoraggio 
dello stato del mezzo e altri servizi. 
[Vedere slide allegate della presentazione]

Vice Presidente Regione Abruzzo Emanuele Imprudente
Rileva le s�de strategiche che interesseranno la Regione rispetto all’obiettivo di 
Policy 2 della programmazione comunitaria e sottolinea la complessità degli 
interventi da attuare.

Ricorda la fase che ha preceduto la programmazione, che vede molti progetti già cantierabili 
e il lavoro fatto in particolare per la salvaguardia della risorsa idrica. Sottolinea quanto già 
fatto e quanto in programmazione sui contratti di �ume e sul ciclo integrato delle acque 
(tematica che include anche la questione della depurazione).
Ricorda che la complementarità con altri strumenti programmatici (PNRR, FSC, PAC) richiede 
una visione d’insieme delle necessità presenti sul territorio e sullo stato attuale delle infra-
strutture regionali. Ricorda il �nanziamento da 65 milioni di euro già ottenuto per la rete 
idrica e il progetto presentato a valere su un bando PNRR contro la dispersione in rete di cui a 
breve si saprà l’esito (valore stimato 50 milioni di euro). 
Per quanto riguarda la tutela della biodiversità ricorda che c’è bisogno di un pensiero più 
strategico e che gli interventi dovranno essere integrati con quelli che riguardano l’energia e 
la gestione dei ri�uti. La complementarità delle politiche permetterà di essere una regione 
ancora più verde e sostenibile.
 
Direttore DPC Pierpaolo Pescara
Ringrazia i dipartimenti regionali per il lavoro in corso. Ricorda le politiche europee che 
hanno l’obiettivo di una maggiore autosu�cienza dal punto di vista energetico e il ruolo 
importante delle energie alternative. Ricorda i pilastri fondamentali delle azioni previste: 
energie rinnovabili; e�cienza energetica; tutela del territorio; idrogeno; risorsa idrica. 
Sottolinea come la Regione Abruzzo abbia fatto delle scelte che seguono i dettati europei. 
Sottolinea l’importanza di alcune scelte regionali fondamentali per il futuro del territorio: le 
comunità energetiche; l’economia circolare soprattutto in relazione ai ri�uti; la riforma della 
legge urbanistica; il cambio di approccio verso le città con l’idea di rigenerare, conservare e 
no consumo di suolo. 
Ricorda che per quanto riguarda l’idrogeno è stato istituito un tavolo permanente che lavora 
per implementare la strategia regionale e per misurare l’e�cienza della piani�cazione regio-
nale rispetto allo sviluppo sostenibile. 
Rispetto alle risorse idriche, sottolinea come i contratti di �ume siano una realtà che sta 
avanzando sempre più sul territorio regionale; ricorda il lavoro sull’e�cientamento e poten-
ziamento delle reti; e le azioni per la depurazione. 
Sui piani d’azione per energia sostenibile e il clima: ricorda come questi sono connessi con 
programmi già �nanziati dall’UE. Ricorda come gli interventi saranno �nanziati in continuità 
con gli interventi previsti nel PNRR. Lo stesso approccio è stato utilizzato per quanto riguarda 
gli interventi di economia circolare e delle politiche sui ri�uti. 

Di Placido DPC
Ricorda l’importanza dei piani strategici e della programmazione. Sottolinea come gli obietti-
vi siano dettati dalla strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e che la Regione deve 
mettere a terra azioni che aiutino il raggiungimento di questi obiettivi. Ricorda l’importanza 
degli indicatori per monitorare l’attuazione degli interventi e delle politiche. 
Ricorda che è in corso la redazione della VAS, prime fasi. Sottolinea come nel PR FESR ci sia 
una maggiore sensibilità delle tematiche ambientali rispetto alla precedente programmazio-
ne.

Salvatore Corroppolo DPC
Ricorda come anche per quanto riguarda i ri�uti e l’economia circolare, gli interventi siano 

integrativi e complementari rispetto a quanto previsto nel PNRR. 
Sottolinea come l’adeguamento dei CAM  (Criteri ambientali minimi) sia fondamentale per 
avere uno strumento per aiutare e potenziare l’utilizzo dei materiali riciclati. Ricorda che le 
strategie regionali sono allineate con le strategie europee e nazionali.

Dario Ciamponi DPC
Sottolinea come questa programmazione sia in continuità con la precedente anche per 
quanto riguarda l’e�cientamento degli edi�ci pubblici. Sono più di 90 edi�ci pubblici su cui si 
è già intervenuto. Sottolinea come gli interventi di e�cientamento siano importanti anche per 
le future generazioni. 
Ricorda che gli incentivi per la produzione da fonti rinnovabili siano un aspetto molto impor-
tante perché porterà a un aumento della produzione di energia senza consumo di suolo. 
Sottolinea la volontà di sostenere quei soggetti che promuoveranno azioni di sensibilizzazione 
sulla questione della sostenibilità. 
Ricorda come la realizzazione di impianti a biomassa potrebbe essere importante per quei 
comuni non collegati alla rete di distribuzione.

Marco De Santis DPC
Sottolinea come 35 milioni per la risorsa idrica siano pochi rispetto al reale fabbisogno territo-
riale, ma anche che si sta facendo una programmazione adeguata rispetto alle esigenze 
emergenti, che sono svariate.
Ricorda che 4 milioni saranno destinati a nuove adduzioni, seguendo le indicazioni della 
Commissione europea che ha sottolineato la necessità di migliorare il sistema di reti già 
esistenti. 10 milioni saranno destinati ai contratti di �ume e la restante parte andrà all’e�ci-
entamento delle reti. 

Andrea Liberatore DPC
Interviene sul tema dell’edilizia residenziale. Ricorda che il servizio aveva già predisposto una 
prima programmazione con le risorse “Sicuro verde sociale” dove era stata stilata una lista di 
473 alloggi per miglioramento e adeguamento sismico e abbattimento di barriere architetto-
niche. Da questa lista si è fatto un secondo elenco di interventi ammissibili, ma non �nanziabi-
li: 468 alloggi per 34 milioni. Di questi, 191 alloggi saranno �nanziati con la programmazione 
2021 - 2027. 
Sottolinea come 18 milioni saranno investiti per la messa in sicurezza di edi�ci scolastici 
scorrendo la graduatoria del piano triennale 2018 – 2020 che non era stata completamente 
�nanziata per carenza di risorse.

Sabatino Belmaggio e Serena Ciabò DPD
Illustrano le azioni previste dall’OS 2.7 per ra�orzare la protezione e la preservazione della 
natura e della biodiversità. Le azioni previste sono due e riguardano sia i siti Natura 2000, sia 
altre aree della Regione.
[Vedere slide allegate]

Rita Candeloro CGIL Abruzzo
Ringrazia per il lavoro e sottolinea come siano stati chiariti molti dubbi e perplessità che erano 

sorti nel principio. Sottolinea come l’e�cientamento energetico sia un tema di interesse condiviso 
da tutti i partner. Sottolinea come alcune tematiche come gli interventi sull’edilizia pubblica 
abitativa, le comunità energetiche e gli interventi di miglioramento sismico non appaiano nel testo 
del PR regionale. 
Ricorda che sulla sismicità alcune province sono già coperte dai fondi previsti per le ricostruzioni, 
chiede quindi di tenere in considerazione questo aspetto quando si dovranno allocare i fondi. 
Sottolinea il sostegno alla scelta di consumo zero di suolo e sottolinea come nel PR non sia scritto 
esplicitamente.
Sottolinea l’importanza condivisa della questione ri�uti e che l’economia circolare deve essere un 
principio di base di tutti i programmi regionali. 
Chiede delucidazioni su indicatori di risultato previsti per gli interventi sulle reti idriche. 
Sottolinea la mancanza della mappa regionale del rischio frane. Chiede aggiornamenti sulle 49 
procedure di infrazione che riguardano la Regione Abruzzo rispetto alla gestione delle risorse 
idriche.

Carmine Cipollone - AdG
Ricorda che il testo del programma condiviso con il partenariato è stato estrapolato dalla piattafor-
ma europea SFC e ha ricordato le limitazioni previste dal sistema informatico per quanto riguarda 
la lunghezza dei testi presentati, che rendono non del tutto esaustiva la parte descrittiva degli 
interventi. 
Ricorda la complementarità con altre programmazioni. Sottolinea che il servizio idrico è oggetto di 
condizione abilitante europea a livello statale e regionale. Ricorda che il frazionamento delle 
competenze è il focus di un confronto che si sta a�rontando sia a livello nazionale che regionale.

Pierpaolo Pescara – Direttore DPC
Chiarisce le relazioni tecniche che spesso esistono tra l’e�cientamento energetico e gli interventi 
per il consolidamento sismico. Rispetto alle reti idriche chiarisce le necessità connesse alla fase 
conoscitiva necessaria per il passaggio della gestione dai comuni agli enti d’ambito. 
Sottolinea come molte delle procedure d’infrazione siano state risolte grazie agli interventi relativi 
alle programmazioni 2007 – 2013; 2014 - 2020 e agli interventi PNRR. Sottolinea come le Bandiere 
blu riconosciute sul territorio rappresentino una nota di merito in termini di e�cienza ed e�cacia 
su quanto fatto in materia di depurazione.

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise
Ringrazia per le relazioni esplicative e sottolinea l’importanza di �nanziare interventi capaci di 
avere impatti sia dal punto di vista ambientale che sulla questione dell’occupazione. Sottolinea la 
necessità di avere strumenti capaci di aiutare la transizione verso un’economia più resiliente. 
Ricorda come l’ambiente e il territorio siano fondamentali per lo sviluppo regionale e come sia 
necessario coniugare lo sviluppo delle imprese con le possibilità sul territorio, o�rendo competen-
ze, servizi e prodotti presenti sul territorio. 
Ricorda la possibilità di attivare Accordi verdi locali (local green deal) con l’obiettivo di sviluppare 
l’economia locale in modo sostenibile e inclusivo e la necessità di connettere la dimensione territo-
riale anche con i centri di ricerca e innovazione. 
Sottolinea l’importanza di ridurre le tari�e collegando agevolazioni a interventi di e�cientamento; 
l’importanza della complementarità tra gli obiettivi strategici; la necessità di gestione anche dei 
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ri�uti industriali e commerciali; la necessità di impostare il recupero di siti industriali dismessi e 
contaminati. Sottolinea la necessità di valorizzare le esperienze territoriali e richiama il progetto 
nazionale “Territori aperti” sviluppato con l’Università dell’Aquila sulla prevenzione delle catastro� 
naturali.  

Carmine Cipollone - ADG
Ricorda la fase in corso che prevede il confronto con la Commissione europea e invita il partenariato 
a inviare contributi che saranno oggetto di ulteriore ri�essione. 
Per quanto riguarda la gestione ri�uti ricorda che è prevista una doppia politica di gestione: ri�uti 
domestici e delle imprese e che ci sarà complementarità rispetto a quanto previsto in OP1 con 
l’obiettivo di sostenere l’utilizzo di materiale da riciclo. 
Salvatore Corroppolo 
Ricorda che per quanto riguarda i ri�uti la strategia regionale sia complementare rispetto a quanto 
previsto nel PNRR. La promozione dei CAM avrà un apporto strategico per migliorare le proposte 
provenienti dal territorio e sarà fondamentale per supportare le aziende nella presentazione di 
prodotti innovativi. 

Romeo Ciammarichella ARAP
Ringrazia per il metodo di lavoro e per il grado di dettaglio della discussione. 
Sottolinea come si stia già lavorando su alcuni progetti legati all’idrogeno che partono dalla rileva-
zione sul territorio della domanda. Ricorda come diverse sollecitazioni arrivano da aziende che 
di�cilmente riescono a rientrare nei parametri ambientali richiesti. Ricorda che sono in corso una 
serie di collaborazioni per approfondire la tematica legata all’idrogeno. 
Sottolinea come per la prima volta si parli in modo esplicito del monitoraggio dei dati. Chiede che le 
piattaforme ICT siano rese più orizzontali e intersettoriali possibile. Anticipa la presentazione di un 
documento. 

Presidente Marco Marsilio
Ringrazia i partecipanti per gli interventi interessanti e costruttivi. Sottolinea la necessità di lavorare 
bene per continuare con una programmazione che impegnerà la regione per un decennio, una 
programmazione che sarà lunga e complessa.  
Ricorda che questi incontri sono il risultato di un percorso lungo di confronto e di condivisione. 
Emanuela Grimaldi ringrazia i partecipanti e ricorda i futuri appuntamenti.

Ore 12:20 chiusura lavori.
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16 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9,40 e sono presenti:
1 Alberto Corraro (Adiconsum Abruzzo)
2 Alessandra Giuliani
3 Alessandra Martelli
4 Alessandro Urbani
5 Andrea Liberatore (DPC Regione Abruzzo)
6 Annarita Iachini
7 Antonio Bonetti (AT Formez)
8 Barbara Scorrano
9 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
10 Daniela Ronconi
11 Dario Ciamponi (DPC Regione Abruzzo)
12 Emanuela Di Luca
13 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)

14 Emanuela Murri (Organismo di Programmazione e attuazione FSC)
15 Emanuele Imprudente (Vice Presidente Regione Abruzzo)
16 Emidio Primavera (Direttore DPE Regione Abruzzo)
17 Enrica Frutti
18 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
19 Ercole Cauti
20 Evelina D’Avolio
21 Federica De Santis
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gianluca Ravasini
24 Giovanna Andreola
25 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
26 Giulia Di Cesare (AT Formez)
27 Guido Liris (Assessore)
28 Ida Maiello
29 Ilaria Di Luigi
30 Ileana Schipani
31 Luigia Calcalario
32 Marcello Bonitatibus
33 Marco De Santis (DPC Regione Abruzzo)
34 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
35 Mariarosaria Russo (AT Formez)
36 Marina Scudieri
37 Mauro Chilante
38 Monica Biasini
39 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
40 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
41 Olimpia Cucchella
42 Paola Cicerone
43 Paolo Gargano
44 Paolo Sangermano
45 Pierpaolo Pescara (Direttore DPC Regione Abruzzo)
46 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
47 Ra�aella Di Mario (Con�ndustria Chieti Pescara)
48 Rita Candeloro (CGIL Abruzzo)
49 Rita Morgante (AT FESR)
50 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
51 Sabatino Belmaggio (DPD Regione Abruzzo)
52 Salvatore Corropolo (DPC Regione Abruzzo)
53 Sansor
54 Serena Ciabò (DPD Regione Abruzzo)
55 Silvia Sabini
56 Sonia Parlione
57 Umberto D’Annuntiis (Assessore)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del parte-
nariato. Ricorda come gli incontri sono stati pensati per approfondire le linee di 
indirizzo della Programmazione regionale co�nanziata dall’UE per il periodo 
2021-2027, così come approvate dalla Giunta e trasmesse alla Commissione 
europea e che l’obiettivo fondamentale è individuare i primi interventi con cui 
cominciare ad attuare la citata programmazione.

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Presenta l’OP2 “un’Europa più verde” ricordando che nella programmazione 
regionale il budget disponibile su questo obiettivo di policy è di 299 milioni di 
euro (il 44% del PR FESR) e presenta le due priorità: energia e ambiente (254 
milioni di euro) e mobilità urbana sostenibile (priorità speci�ca richiesta dai 
regolamenti europei). 
Ricorda come il PR FESR Abruzzo rispetta le concentrazioni �nanziarie previste 
dai regolamenti europei e che sono molti i dipartimenti regionali coinvolti nella 
programmazione di questo obiettivo di policy. 
Sottosegretario alla Presidenza della Giunta Regionale - Umberto D'Annuntiis
Sottolinea l’importanza del lavoro fatto dai dipartimenti regionali per presentare 
un programma capace di rispondere alle esigenze del territorio. Ricorda l’impo-
rtanza degli interventi che si occupano di difesa del suolo, di mobilità sostenibile 
e di messa in sicurezza del territorio. 
Ricorda come la collaborazione con gli enti territoriali ha permesso di avere un 
elenco di interventi più urgenti che avranno priorità nell’attuazione della 
programmazione regionale. 

Direttore DPE Emidio Primavera
Illustra gli interventi relativi al dissesto idrogeologico, evidenziando, con il 
supporto di una presentazione, il quadro di contesto che vede l’Abruzzo attestar-
si a un livello di pericolosità superiore alla media nazionale.
Illustra gli interventi relativi al trasporto sostenibile, anche in questo caso fornen-
do dati di contesto e facendo riferimento alla normativa che prevede la dismis-
sione di mezzi a elevato impatto ambientale. 
Illustra l’azione che prevede l’acquisto di mezzi di trasporto pubblico elettrici e 
l’azione che prevede l’hub della logistica sostenibile in area urbana.
Illustra in�ne il progetto di potenziamento dei servizi digitali nel trasporto 
pubblico locale, per la dematerializzazione della bigliettazione, il monitoraggio 
dello stato del mezzo e altri servizi. 
[Vedere slide allegate della presentazione]

Vice Presidente Regione Abruzzo Emanuele Imprudente
Rileva le s�de strategiche che interesseranno la Regione rispetto all’obiettivo di 
Policy 2 della programmazione comunitaria e sottolinea la complessità degli 
interventi da attuare.

Ricorda la fase che ha preceduto la programmazione, che vede molti progetti già cantierabili 
e il lavoro fatto in particolare per la salvaguardia della risorsa idrica. Sottolinea quanto già 
fatto e quanto in programmazione sui contratti di �ume e sul ciclo integrato delle acque 
(tematica che include anche la questione della depurazione).
Ricorda che la complementarità con altri strumenti programmatici (PNRR, FSC, PAC) richiede 
una visione d’insieme delle necessità presenti sul territorio e sullo stato attuale delle infra-
strutture regionali. Ricorda il �nanziamento da 65 milioni di euro già ottenuto per la rete 
idrica e il progetto presentato a valere su un bando PNRR contro la dispersione in rete di cui a 
breve si saprà l’esito (valore stimato 50 milioni di euro). 
Per quanto riguarda la tutela della biodiversità ricorda che c’è bisogno di un pensiero più 
strategico e che gli interventi dovranno essere integrati con quelli che riguardano l’energia e 
la gestione dei ri�uti. La complementarità delle politiche permetterà di essere una regione 
ancora più verde e sostenibile.
 
Direttore DPC Pierpaolo Pescara
Ringrazia i dipartimenti regionali per il lavoro in corso. Ricorda le politiche europee che 
hanno l’obiettivo di una maggiore autosu�cienza dal punto di vista energetico e il ruolo 
importante delle energie alternative. Ricorda i pilastri fondamentali delle azioni previste: 
energie rinnovabili; e�cienza energetica; tutela del territorio; idrogeno; risorsa idrica. 
Sottolinea come la Regione Abruzzo abbia fatto delle scelte che seguono i dettati europei. 
Sottolinea l’importanza di alcune scelte regionali fondamentali per il futuro del territorio: le 
comunità energetiche; l’economia circolare soprattutto in relazione ai ri�uti; la riforma della 
legge urbanistica; il cambio di approccio verso le città con l’idea di rigenerare, conservare e 
no consumo di suolo. 
Ricorda che per quanto riguarda l’idrogeno è stato istituito un tavolo permanente che lavora 
per implementare la strategia regionale e per misurare l’e�cienza della piani�cazione regio-
nale rispetto allo sviluppo sostenibile. 
Rispetto alle risorse idriche, sottolinea come i contratti di �ume siano una realtà che sta 
avanzando sempre più sul territorio regionale; ricorda il lavoro sull’e�cientamento e poten-
ziamento delle reti; e le azioni per la depurazione. 
Sui piani d’azione per energia sostenibile e il clima: ricorda come questi sono connessi con 
programmi già �nanziati dall’UE. Ricorda come gli interventi saranno �nanziati in continuità 
con gli interventi previsti nel PNRR. Lo stesso approccio è stato utilizzato per quanto riguarda 
gli interventi di economia circolare e delle politiche sui ri�uti. 

Di Placido DPC
Ricorda l’importanza dei piani strategici e della programmazione. Sottolinea come gli obietti-
vi siano dettati dalla strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e che la Regione deve 
mettere a terra azioni che aiutino il raggiungimento di questi obiettivi. Ricorda l’importanza 
degli indicatori per monitorare l’attuazione degli interventi e delle politiche. 
Ricorda che è in corso la redazione della VAS, prime fasi. Sottolinea come nel PR FESR ci sia 
una maggiore sensibilità delle tematiche ambientali rispetto alla precedente programmazio-
ne.

Salvatore Corroppolo DPC
Ricorda come anche per quanto riguarda i ri�uti e l’economia circolare, gli interventi siano 

integrativi e complementari rispetto a quanto previsto nel PNRR. 
Sottolinea come l’adeguamento dei CAM  (Criteri ambientali minimi) sia fondamentale per 
avere uno strumento per aiutare e potenziare l’utilizzo dei materiali riciclati. Ricorda che le 
strategie regionali sono allineate con le strategie europee e nazionali.

Dario Ciamponi DPC
Sottolinea come questa programmazione sia in continuità con la precedente anche per 
quanto riguarda l’e�cientamento degli edi�ci pubblici. Sono più di 90 edi�ci pubblici su cui si 
è già intervenuto. Sottolinea come gli interventi di e�cientamento siano importanti anche per 
le future generazioni. 
Ricorda che gli incentivi per la produzione da fonti rinnovabili siano un aspetto molto impor-
tante perché porterà a un aumento della produzione di energia senza consumo di suolo. 
Sottolinea la volontà di sostenere quei soggetti che promuoveranno azioni di sensibilizzazione 
sulla questione della sostenibilità. 
Ricorda come la realizzazione di impianti a biomassa potrebbe essere importante per quei 
comuni non collegati alla rete di distribuzione.

Marco De Santis DPC
Sottolinea come 35 milioni per la risorsa idrica siano pochi rispetto al reale fabbisogno territo-
riale, ma anche che si sta facendo una programmazione adeguata rispetto alle esigenze 
emergenti, che sono svariate.
Ricorda che 4 milioni saranno destinati a nuove adduzioni, seguendo le indicazioni della 
Commissione europea che ha sottolineato la necessità di migliorare il sistema di reti già 
esistenti. 10 milioni saranno destinati ai contratti di �ume e la restante parte andrà all’e�ci-
entamento delle reti. 

Andrea Liberatore DPC
Interviene sul tema dell’edilizia residenziale. Ricorda che il servizio aveva già predisposto una 
prima programmazione con le risorse “Sicuro verde sociale” dove era stata stilata una lista di 
473 alloggi per miglioramento e adeguamento sismico e abbattimento di barriere architetto-
niche. Da questa lista si è fatto un secondo elenco di interventi ammissibili, ma non �nanziabi-
li: 468 alloggi per 34 milioni. Di questi, 191 alloggi saranno �nanziati con la programmazione 
2021 - 2027. 
Sottolinea come 18 milioni saranno investiti per la messa in sicurezza di edi�ci scolastici 
scorrendo la graduatoria del piano triennale 2018 – 2020 che non era stata completamente 
�nanziata per carenza di risorse.

Sabatino Belmaggio e Serena Ciabò DPD
Illustrano le azioni previste dall’OS 2.7 per ra�orzare la protezione e la preservazione della 
natura e della biodiversità. Le azioni previste sono due e riguardano sia i siti Natura 2000, sia 
altre aree della Regione.
[Vedere slide allegate]

Rita Candeloro CGIL Abruzzo
Ringrazia per il lavoro e sottolinea come siano stati chiariti molti dubbi e perplessità che erano 

sorti nel principio. Sottolinea come l’e�cientamento energetico sia un tema di interesse condiviso 
da tutti i partner. Sottolinea come alcune tematiche come gli interventi sull’edilizia pubblica 
abitativa, le comunità energetiche e gli interventi di miglioramento sismico non appaiano nel testo 
del PR regionale. 
Ricorda che sulla sismicità alcune province sono già coperte dai fondi previsti per le ricostruzioni, 
chiede quindi di tenere in considerazione questo aspetto quando si dovranno allocare i fondi. 
Sottolinea il sostegno alla scelta di consumo zero di suolo e sottolinea come nel PR non sia scritto 
esplicitamente.
Sottolinea l’importanza condivisa della questione ri�uti e che l’economia circolare deve essere un 
principio di base di tutti i programmi regionali. 
Chiede delucidazioni su indicatori di risultato previsti per gli interventi sulle reti idriche. 
Sottolinea la mancanza della mappa regionale del rischio frane. Chiede aggiornamenti sulle 49 
procedure di infrazione che riguardano la Regione Abruzzo rispetto alla gestione delle risorse 
idriche.

Carmine Cipollone - AdG
Ricorda che il testo del programma condiviso con il partenariato è stato estrapolato dalla piattafor-
ma europea SFC e ha ricordato le limitazioni previste dal sistema informatico per quanto riguarda 
la lunghezza dei testi presentati, che rendono non del tutto esaustiva la parte descrittiva degli 
interventi. 
Ricorda la complementarità con altre programmazioni. Sottolinea che il servizio idrico è oggetto di 
condizione abilitante europea a livello statale e regionale. Ricorda che il frazionamento delle 
competenze è il focus di un confronto che si sta a�rontando sia a livello nazionale che regionale.

Pierpaolo Pescara – Direttore DPC
Chiarisce le relazioni tecniche che spesso esistono tra l’e�cientamento energetico e gli interventi 
per il consolidamento sismico. Rispetto alle reti idriche chiarisce le necessità connesse alla fase 
conoscitiva necessaria per il passaggio della gestione dai comuni agli enti d’ambito. 
Sottolinea come molte delle procedure d’infrazione siano state risolte grazie agli interventi relativi 
alle programmazioni 2007 – 2013; 2014 - 2020 e agli interventi PNRR. Sottolinea come le Bandiere 
blu riconosciute sul territorio rappresentino una nota di merito in termini di e�cienza ed e�cacia 
su quanto fatto in materia di depurazione.

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise
Ringrazia per le relazioni esplicative e sottolinea l’importanza di �nanziare interventi capaci di 
avere impatti sia dal punto di vista ambientale che sulla questione dell’occupazione. Sottolinea la 
necessità di avere strumenti capaci di aiutare la transizione verso un’economia più resiliente. 
Ricorda come l’ambiente e il territorio siano fondamentali per lo sviluppo regionale e come sia 
necessario coniugare lo sviluppo delle imprese con le possibilità sul territorio, o�rendo competen-
ze, servizi e prodotti presenti sul territorio. 
Ricorda la possibilità di attivare Accordi verdi locali (local green deal) con l’obiettivo di sviluppare 
l’economia locale in modo sostenibile e inclusivo e la necessità di connettere la dimensione territo-
riale anche con i centri di ricerca e innovazione. 
Sottolinea l’importanza di ridurre le tari�e collegando agevolazioni a interventi di e�cientamento; 
l’importanza della complementarità tra gli obiettivi strategici; la necessità di gestione anche dei 
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ri�uti industriali e commerciali; la necessità di impostare il recupero di siti industriali dismessi e 
contaminati. Sottolinea la necessità di valorizzare le esperienze territoriali e richiama il progetto 
nazionale “Territori aperti” sviluppato con l’Università dell’Aquila sulla prevenzione delle catastro� 
naturali.  

Carmine Cipollone - ADG
Ricorda la fase in corso che prevede il confronto con la Commissione europea e invita il partenariato 
a inviare contributi che saranno oggetto di ulteriore ri�essione. 
Per quanto riguarda la gestione ri�uti ricorda che è prevista una doppia politica di gestione: ri�uti 
domestici e delle imprese e che ci sarà complementarità rispetto a quanto previsto in OP1 con 
l’obiettivo di sostenere l’utilizzo di materiale da riciclo. 
Salvatore Corroppolo 
Ricorda che per quanto riguarda i ri�uti la strategia regionale sia complementare rispetto a quanto 
previsto nel PNRR. La promozione dei CAM avrà un apporto strategico per migliorare le proposte 
provenienti dal territorio e sarà fondamentale per supportare le aziende nella presentazione di 
prodotti innovativi. 

Romeo Ciammarichella ARAP
Ringrazia per il metodo di lavoro e per il grado di dettaglio della discussione. 
Sottolinea come si stia già lavorando su alcuni progetti legati all’idrogeno che partono dalla rileva-
zione sul territorio della domanda. Ricorda come diverse sollecitazioni arrivano da aziende che 
di�cilmente riescono a rientrare nei parametri ambientali richiesti. Ricorda che sono in corso una 
serie di collaborazioni per approfondire la tematica legata all’idrogeno. 
Sottolinea come per la prima volta si parli in modo esplicito del monitoraggio dei dati. Chiede che le 
piattaforme ICT siano rese più orizzontali e intersettoriali possibile. Anticipa la presentazione di un 
documento. 

Presidente Marco Marsilio
Ringrazia i partecipanti per gli interventi interessanti e costruttivi. Sottolinea la necessità di lavorare 
bene per continuare con una programmazione che impegnerà la regione per un decennio, una 
programmazione che sarà lunga e complessa.  
Ricorda che questi incontri sono il risultato di un percorso lungo di confronto e di condivisione. 
Emanuela Grimaldi ringrazia i partecipanti e ricorda i futuri appuntamenti.

Ore 12:20 chiusura lavori.



Percorso partenariale Regione Abruzzo relativo ai Programmi 
regionali FESR e FSE + 

per il periodo 2021-2027

Resoconto presentazione dell’Op2
Seconda fase - Tavoli tematici

16 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9,40 e sono presenti:
1 Alberto Corraro (Adiconsum Abruzzo)
2 Alessandra Giuliani
3 Alessandra Martelli
4 Alessandro Urbani
5 Andrea Liberatore (DPC Regione Abruzzo)
6 Annarita Iachini
7 Antonio Bonetti (AT Formez)
8 Barbara Scorrano
9 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
10 Daniela Ronconi
11 Dario Ciamponi (DPC Regione Abruzzo)
12 Emanuela Di Luca
13 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)

14 Emanuela Murri (Organismo di Programmazione e attuazione FSC)
15 Emanuele Imprudente (Vice Presidente Regione Abruzzo)
16 Emidio Primavera (Direttore DPE Regione Abruzzo)
17 Enrica Frutti
18 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
19 Ercole Cauti
20 Evelina D’Avolio
21 Federica De Santis
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gianluca Ravasini
24 Giovanna Andreola
25 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
26 Giulia Di Cesare (AT Formez)
27 Guido Liris (Assessore)
28 Ida Maiello
29 Ilaria Di Luigi
30 Ileana Schipani
31 Luigia Calcalario
32 Marcello Bonitatibus
33 Marco De Santis (DPC Regione Abruzzo)
34 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
35 Mariarosaria Russo (AT Formez)
36 Marina Scudieri
37 Mauro Chilante
38 Monica Biasini
39 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
40 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
41 Olimpia Cucchella
42 Paola Cicerone
43 Paolo Gargano
44 Paolo Sangermano
45 Pierpaolo Pescara (Direttore DPC Regione Abruzzo)
46 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
47 Ra�aella Di Mario (Con�ndustria Chieti Pescara)
48 Rita Candeloro (CGIL Abruzzo)
49 Rita Morgante (AT FESR)
50 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
51 Sabatino Belmaggio (DPD Regione Abruzzo)
52 Salvatore Corropolo (DPC Regione Abruzzo)
53 Sansor
54 Serena Ciabò (DPD Regione Abruzzo)
55 Silvia Sabini
56 Sonia Parlione
57 Umberto D’Annuntiis (Assessore)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del parte-
nariato. Ricorda come gli incontri sono stati pensati per approfondire le linee di 
indirizzo della Programmazione regionale co�nanziata dall’UE per il periodo 
2021-2027, così come approvate dalla Giunta e trasmesse alla Commissione 
europea e che l’obiettivo fondamentale è individuare i primi interventi con cui 
cominciare ad attuare la citata programmazione.

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Presenta l’OP2 “un’Europa più verde” ricordando che nella programmazione 
regionale il budget disponibile su questo obiettivo di policy è di 299 milioni di 
euro (il 44% del PR FESR) e presenta le due priorità: energia e ambiente (254 
milioni di euro) e mobilità urbana sostenibile (priorità speci�ca richiesta dai 
regolamenti europei). 
Ricorda come il PR FESR Abruzzo rispetta le concentrazioni �nanziarie previste 
dai regolamenti europei e che sono molti i dipartimenti regionali coinvolti nella 
programmazione di questo obiettivo di policy. 
Sottosegretario alla Presidenza della Giunta Regionale - Umberto D'Annuntiis
Sottolinea l’importanza del lavoro fatto dai dipartimenti regionali per presentare 
un programma capace di rispondere alle esigenze del territorio. Ricorda l’impo-
rtanza degli interventi che si occupano di difesa del suolo, di mobilità sostenibile 
e di messa in sicurezza del territorio. 
Ricorda come la collaborazione con gli enti territoriali ha permesso di avere un 
elenco di interventi più urgenti che avranno priorità nell’attuazione della 
programmazione regionale. 

Direttore DPE Emidio Primavera
Illustra gli interventi relativi al dissesto idrogeologico, evidenziando, con il 
supporto di una presentazione, il quadro di contesto che vede l’Abruzzo attestar-
si a un livello di pericolosità superiore alla media nazionale.
Illustra gli interventi relativi al trasporto sostenibile, anche in questo caso fornen-
do dati di contesto e facendo riferimento alla normativa che prevede la dismis-
sione di mezzi a elevato impatto ambientale. 
Illustra l’azione che prevede l’acquisto di mezzi di trasporto pubblico elettrici e 
l’azione che prevede l’hub della logistica sostenibile in area urbana.
Illustra in�ne il progetto di potenziamento dei servizi digitali nel trasporto 
pubblico locale, per la dematerializzazione della bigliettazione, il monitoraggio 
dello stato del mezzo e altri servizi. 
[Vedere slide allegate della presentazione]

Vice Presidente Regione Abruzzo Emanuele Imprudente
Rileva le s�de strategiche che interesseranno la Regione rispetto all’obiettivo di 
Policy 2 della programmazione comunitaria e sottolinea la complessità degli 
interventi da attuare.

Ricorda la fase che ha preceduto la programmazione, che vede molti progetti già cantierabili 
e il lavoro fatto in particolare per la salvaguardia della risorsa idrica. Sottolinea quanto già 
fatto e quanto in programmazione sui contratti di �ume e sul ciclo integrato delle acque 
(tematica che include anche la questione della depurazione).
Ricorda che la complementarità con altri strumenti programmatici (PNRR, FSC, PAC) richiede 
una visione d’insieme delle necessità presenti sul territorio e sullo stato attuale delle infra-
strutture regionali. Ricorda il �nanziamento da 65 milioni di euro già ottenuto per la rete 
idrica e il progetto presentato a valere su un bando PNRR contro la dispersione in rete di cui a 
breve si saprà l’esito (valore stimato 50 milioni di euro). 
Per quanto riguarda la tutela della biodiversità ricorda che c’è bisogno di un pensiero più 
strategico e che gli interventi dovranno essere integrati con quelli che riguardano l’energia e 
la gestione dei ri�uti. La complementarità delle politiche permetterà di essere una regione 
ancora più verde e sostenibile.
 
Direttore DPC Pierpaolo Pescara
Ringrazia i dipartimenti regionali per il lavoro in corso. Ricorda le politiche europee che 
hanno l’obiettivo di una maggiore autosu�cienza dal punto di vista energetico e il ruolo 
importante delle energie alternative. Ricorda i pilastri fondamentali delle azioni previste: 
energie rinnovabili; e�cienza energetica; tutela del territorio; idrogeno; risorsa idrica. 
Sottolinea come la Regione Abruzzo abbia fatto delle scelte che seguono i dettati europei. 
Sottolinea l’importanza di alcune scelte regionali fondamentali per il futuro del territorio: le 
comunità energetiche; l’economia circolare soprattutto in relazione ai ri�uti; la riforma della 
legge urbanistica; il cambio di approccio verso le città con l’idea di rigenerare, conservare e 
no consumo di suolo. 
Ricorda che per quanto riguarda l’idrogeno è stato istituito un tavolo permanente che lavora 
per implementare la strategia regionale e per misurare l’e�cienza della piani�cazione regio-
nale rispetto allo sviluppo sostenibile. 
Rispetto alle risorse idriche, sottolinea come i contratti di �ume siano una realtà che sta 
avanzando sempre più sul territorio regionale; ricorda il lavoro sull’e�cientamento e poten-
ziamento delle reti; e le azioni per la depurazione. 
Sui piani d’azione per energia sostenibile e il clima: ricorda come questi sono connessi con 
programmi già �nanziati dall’UE. Ricorda come gli interventi saranno �nanziati in continuità 
con gli interventi previsti nel PNRR. Lo stesso approccio è stato utilizzato per quanto riguarda 
gli interventi di economia circolare e delle politiche sui ri�uti. 

Di Placido DPC
Ricorda l’importanza dei piani strategici e della programmazione. Sottolinea come gli obietti-
vi siano dettati dalla strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e che la Regione deve 
mettere a terra azioni che aiutino il raggiungimento di questi obiettivi. Ricorda l’importanza 
degli indicatori per monitorare l’attuazione degli interventi e delle politiche. 
Ricorda che è in corso la redazione della VAS, prime fasi. Sottolinea come nel PR FESR ci sia 
una maggiore sensibilità delle tematiche ambientali rispetto alla precedente programmazio-
ne.

Salvatore Corroppolo DPC
Ricorda come anche per quanto riguarda i ri�uti e l’economia circolare, gli interventi siano 

integrativi e complementari rispetto a quanto previsto nel PNRR. 
Sottolinea come l’adeguamento dei CAM  (Criteri ambientali minimi) sia fondamentale per 
avere uno strumento per aiutare e potenziare l’utilizzo dei materiali riciclati. Ricorda che le 
strategie regionali sono allineate con le strategie europee e nazionali.

Dario Ciamponi DPC
Sottolinea come questa programmazione sia in continuità con la precedente anche per 
quanto riguarda l’e�cientamento degli edi�ci pubblici. Sono più di 90 edi�ci pubblici su cui si 
è già intervenuto. Sottolinea come gli interventi di e�cientamento siano importanti anche per 
le future generazioni. 
Ricorda che gli incentivi per la produzione da fonti rinnovabili siano un aspetto molto impor-
tante perché porterà a un aumento della produzione di energia senza consumo di suolo. 
Sottolinea la volontà di sostenere quei soggetti che promuoveranno azioni di sensibilizzazione 
sulla questione della sostenibilità. 
Ricorda come la realizzazione di impianti a biomassa potrebbe essere importante per quei 
comuni non collegati alla rete di distribuzione.

Marco De Santis DPC
Sottolinea come 35 milioni per la risorsa idrica siano pochi rispetto al reale fabbisogno territo-
riale, ma anche che si sta facendo una programmazione adeguata rispetto alle esigenze 
emergenti, che sono svariate.
Ricorda che 4 milioni saranno destinati a nuove adduzioni, seguendo le indicazioni della 
Commissione europea che ha sottolineato la necessità di migliorare il sistema di reti già 
esistenti. 10 milioni saranno destinati ai contratti di �ume e la restante parte andrà all’e�ci-
entamento delle reti. 

Andrea Liberatore DPC
Interviene sul tema dell’edilizia residenziale. Ricorda che il servizio aveva già predisposto una 
prima programmazione con le risorse “Sicuro verde sociale” dove era stata stilata una lista di 
473 alloggi per miglioramento e adeguamento sismico e abbattimento di barriere architetto-
niche. Da questa lista si è fatto un secondo elenco di interventi ammissibili, ma non �nanziabi-
li: 468 alloggi per 34 milioni. Di questi, 191 alloggi saranno �nanziati con la programmazione 
2021 - 2027. 
Sottolinea come 18 milioni saranno investiti per la messa in sicurezza di edi�ci scolastici 
scorrendo la graduatoria del piano triennale 2018 – 2020 che non era stata completamente 
�nanziata per carenza di risorse.

Sabatino Belmaggio e Serena Ciabò DPD
Illustrano le azioni previste dall’OS 2.7 per ra�orzare la protezione e la preservazione della 
natura e della biodiversità. Le azioni previste sono due e riguardano sia i siti Natura 2000, sia 
altre aree della Regione.
[Vedere slide allegate]

Rita Candeloro CGIL Abruzzo
Ringrazia per il lavoro e sottolinea come siano stati chiariti molti dubbi e perplessità che erano 

sorti nel principio. Sottolinea come l’e�cientamento energetico sia un tema di interesse condiviso 
da tutti i partner. Sottolinea come alcune tematiche come gli interventi sull’edilizia pubblica 
abitativa, le comunità energetiche e gli interventi di miglioramento sismico non appaiano nel testo 
del PR regionale. 
Ricorda che sulla sismicità alcune province sono già coperte dai fondi previsti per le ricostruzioni, 
chiede quindi di tenere in considerazione questo aspetto quando si dovranno allocare i fondi. 
Sottolinea il sostegno alla scelta di consumo zero di suolo e sottolinea come nel PR non sia scritto 
esplicitamente.
Sottolinea l’importanza condivisa della questione ri�uti e che l’economia circolare deve essere un 
principio di base di tutti i programmi regionali. 
Chiede delucidazioni su indicatori di risultato previsti per gli interventi sulle reti idriche. 
Sottolinea la mancanza della mappa regionale del rischio frane. Chiede aggiornamenti sulle 49 
procedure di infrazione che riguardano la Regione Abruzzo rispetto alla gestione delle risorse 
idriche.

Carmine Cipollone - AdG
Ricorda che il testo del programma condiviso con il partenariato è stato estrapolato dalla piattafor-
ma europea SFC e ha ricordato le limitazioni previste dal sistema informatico per quanto riguarda 
la lunghezza dei testi presentati, che rendono non del tutto esaustiva la parte descrittiva degli 
interventi. 
Ricorda la complementarità con altre programmazioni. Sottolinea che il servizio idrico è oggetto di 
condizione abilitante europea a livello statale e regionale. Ricorda che il frazionamento delle 
competenze è il focus di un confronto che si sta a�rontando sia a livello nazionale che regionale.

Pierpaolo Pescara – Direttore DPC
Chiarisce le relazioni tecniche che spesso esistono tra l’e�cientamento energetico e gli interventi 
per il consolidamento sismico. Rispetto alle reti idriche chiarisce le necessità connesse alla fase 
conoscitiva necessaria per il passaggio della gestione dai comuni agli enti d’ambito. 
Sottolinea come molte delle procedure d’infrazione siano state risolte grazie agli interventi relativi 
alle programmazioni 2007 – 2013; 2014 - 2020 e agli interventi PNRR. Sottolinea come le Bandiere 
blu riconosciute sul territorio rappresentino una nota di merito in termini di e�cienza ed e�cacia 
su quanto fatto in materia di depurazione.

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise
Ringrazia per le relazioni esplicative e sottolinea l’importanza di �nanziare interventi capaci di 
avere impatti sia dal punto di vista ambientale che sulla questione dell’occupazione. Sottolinea la 
necessità di avere strumenti capaci di aiutare la transizione verso un’economia più resiliente. 
Ricorda come l’ambiente e il territorio siano fondamentali per lo sviluppo regionale e come sia 
necessario coniugare lo sviluppo delle imprese con le possibilità sul territorio, o�rendo competen-
ze, servizi e prodotti presenti sul territorio. 
Ricorda la possibilità di attivare Accordi verdi locali (local green deal) con l’obiettivo di sviluppare 
l’economia locale in modo sostenibile e inclusivo e la necessità di connettere la dimensione territo-
riale anche con i centri di ricerca e innovazione. 
Sottolinea l’importanza di ridurre le tari�e collegando agevolazioni a interventi di e�cientamento; 
l’importanza della complementarità tra gli obiettivi strategici; la necessità di gestione anche dei 

ri�uti industriali e commerciali; la necessità di impostare il recupero di siti industriali dismessi e 
contaminati. Sottolinea la necessità di valorizzare le esperienze territoriali e richiama il progetto 
nazionale “Territori aperti” sviluppato con l’Università dell’Aquila sulla prevenzione delle catastro� 
naturali.  

Carmine Cipollone - ADG
Ricorda la fase in corso che prevede il confronto con la Commissione europea e invita il partenariato 
a inviare contributi che saranno oggetto di ulteriore ri�essione. 
Per quanto riguarda la gestione ri�uti ricorda che è prevista una doppia politica di gestione: ri�uti 
domestici e delle imprese e che ci sarà complementarità rispetto a quanto previsto in OP1 con 
l’obiettivo di sostenere l’utilizzo di materiale da riciclo. 
Salvatore Corroppolo 
Ricorda che per quanto riguarda i ri�uti la strategia regionale sia complementare rispetto a quanto 
previsto nel PNRR. La promozione dei CAM avrà un apporto strategico per migliorare le proposte 
provenienti dal territorio e sarà fondamentale per supportare le aziende nella presentazione di 
prodotti innovativi. 

Romeo Ciammarichella ARAP
Ringrazia per il metodo di lavoro e per il grado di dettaglio della discussione. 
Sottolinea come si stia già lavorando su alcuni progetti legati all’idrogeno che partono dalla rileva-
zione sul territorio della domanda. Ricorda come diverse sollecitazioni arrivano da aziende che 
di�cilmente riescono a rientrare nei parametri ambientali richiesti. Ricorda che sono in corso una 
serie di collaborazioni per approfondire la tematica legata all’idrogeno. 
Sottolinea come per la prima volta si parli in modo esplicito del monitoraggio dei dati. Chiede che le 
piattaforme ICT siano rese più orizzontali e intersettoriali possibile. Anticipa la presentazione di un 
documento. 

Presidente Marco Marsilio
Ringrazia i partecipanti per gli interventi interessanti e costruttivi. Sottolinea la necessità di lavorare 
bene per continuare con una programmazione che impegnerà la regione per un decennio, una 
programmazione che sarà lunga e complessa.  
Ricorda che questi incontri sono il risultato di un percorso lungo di confronto e di condivisione. 
Emanuela Grimaldi ringrazia i partecipanti e ricorda i futuri appuntamenti.

Ore 12:20 chiusura lavori.
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Percorso partenariale Regione Abruzzo relativo ai Programmi 
regionali FESR e FSE + 

per il periodo 2021-2027

Resoconto presentazione dell’Op2
Seconda fase - Tavoli tematici

16 giugno 2022
 
I lavori si aprono alle ore 9,40 e sono presenti:
1 Alberto Corraro (Adiconsum Abruzzo)
2 Alessandra Giuliani
3 Alessandra Martelli
4 Alessandro Urbani
5 Andrea Liberatore (DPC Regione Abruzzo)
6 Annarita Iachini
7 Antonio Bonetti (AT Formez)
8 Barbara Scorrano
9 Carmine Cipollone (AdG Regione Abruzzo)
10 Daniela Ronconi
11 Dario Ciamponi (DPC Regione Abruzzo)
12 Emanuela Di Luca
13 Emanuela Grimaldi (Direttrice DPA Regione Abruzzo)

14 Emanuela Murri (Organismo di Programmazione e attuazione FSC)
15 Emanuele Imprudente (Vice Presidente Regione Abruzzo)
16 Emidio Primavera (Direttore DPE Regione Abruzzo)
17 Enrica Frutti
18 Enzo Di Placido (DPC Regione Abruzzo)
19 Ercole Cauti
20 Evelina D’Avolio
21 Federica De Santis
22 Gianlorenzo Molino (AT Formez)
23 Gianluca Ravasini
24 Giovanna Andreola
25 Giovanni Di Fonzo (Ass. RATI)
26 Giulia Di Cesare (AT Formez)
27 Guido Liris (Assessore)
28 Ida Maiello
29 Ilaria Di Luigi
30 Ileana Schipani
31 Luigia Calcalario
32 Marcello Bonitatibus
33 Marco De Santis (DPC Regione Abruzzo)
34 Marco Marsilio (Presidente Regione Abruzzo)
35 Mariarosaria Russo (AT Formez)
36 Marina Scudieri
37 Mauro Chilante
38 Monica Biasini
39 Monica De Vito (Cisl Abruzzo e Molise)
40 Monica Di Cola (UIL Abruzzo)
41 Olimpia Cucchella
42 Paola Cicerone
43 Paolo Gargano
44 Paolo Sangermano
45 Pierpaolo Pescara (Direttore DPC Regione Abruzzo)
46 Ra�aele Trivilino (Polo Automotive)
47 Ra�aella Di Mario (Con�ndustria Chieti Pescara)
48 Rita Candeloro (CGIL Abruzzo)
49 Rita Morgante (AT FESR)
50 Romeo Ciammaichella (ARAP Abruzzo)
51 Sabatino Belmaggio (DPD Regione Abruzzo)
52 Salvatore Corropolo (DPC Regione Abruzzo)
53 Sansor
54 Serena Ciabò (DPD Regione Abruzzo)
55 Silvia Sabini
56 Sonia Parlione
57 Umberto D’Annuntiis (Assessore)

Nell’ordine prendono la parola: 

Direttrice DPA Emanuela Grimaldi
Introduce il percorso di programmazione unitaria e di partecipazione del parte-
nariato. Ricorda come gli incontri sono stati pensati per approfondire le linee di 
indirizzo della Programmazione regionale co�nanziata dall’UE per il periodo 
2021-2027, così come approvate dalla Giunta e trasmesse alla Commissione 
europea e che l’obiettivo fondamentale è individuare i primi interventi con cui 
cominciare ad attuare la citata programmazione.

Autorità Di Gestione Carmine Cipollone
Presenta l’OP2 “un’Europa più verde” ricordando che nella programmazione 
regionale il budget disponibile su questo obiettivo di policy è di 299 milioni di 
euro (il 44% del PR FESR) e presenta le due priorità: energia e ambiente (254 
milioni di euro) e mobilità urbana sostenibile (priorità speci�ca richiesta dai 
regolamenti europei). 
Ricorda come il PR FESR Abruzzo rispetta le concentrazioni �nanziarie previste 
dai regolamenti europei e che sono molti i dipartimenti regionali coinvolti nella 
programmazione di questo obiettivo di policy. 
Sottosegretario alla Presidenza della Giunta Regionale - Umberto D'Annuntiis
Sottolinea l’importanza del lavoro fatto dai dipartimenti regionali per presentare 
un programma capace di rispondere alle esigenze del territorio. Ricorda l’impo-
rtanza degli interventi che si occupano di difesa del suolo, di mobilità sostenibile 
e di messa in sicurezza del territorio. 
Ricorda come la collaborazione con gli enti territoriali ha permesso di avere un 
elenco di interventi più urgenti che avranno priorità nell’attuazione della 
programmazione regionale. 

Direttore DPE Emidio Primavera
Illustra gli interventi relativi al dissesto idrogeologico, evidenziando, con il 
supporto di una presentazione, il quadro di contesto che vede l’Abruzzo attestar-
si a un livello di pericolosità superiore alla media nazionale.
Illustra gli interventi relativi al trasporto sostenibile, anche in questo caso fornen-
do dati di contesto e facendo riferimento alla normativa che prevede la dismis-
sione di mezzi a elevato impatto ambientale. 
Illustra l’azione che prevede l’acquisto di mezzi di trasporto pubblico elettrici e 
l’azione che prevede l’hub della logistica sostenibile in area urbana.
Illustra in�ne il progetto di potenziamento dei servizi digitali nel trasporto 
pubblico locale, per la dematerializzazione della bigliettazione, il monitoraggio 
dello stato del mezzo e altri servizi. 
[Vedere slide allegate della presentazione]

Vice Presidente Regione Abruzzo Emanuele Imprudente
Rileva le s�de strategiche che interesseranno la Regione rispetto all’obiettivo di 
Policy 2 della programmazione comunitaria e sottolinea la complessità degli 
interventi da attuare.

Ricorda la fase che ha preceduto la programmazione, che vede molti progetti già cantierabili 
e il lavoro fatto in particolare per la salvaguardia della risorsa idrica. Sottolinea quanto già 
fatto e quanto in programmazione sui contratti di �ume e sul ciclo integrato delle acque 
(tematica che include anche la questione della depurazione).
Ricorda che la complementarità con altri strumenti programmatici (PNRR, FSC, PAC) richiede 
una visione d’insieme delle necessità presenti sul territorio e sullo stato attuale delle infra-
strutture regionali. Ricorda il �nanziamento da 65 milioni di euro già ottenuto per la rete 
idrica e il progetto presentato a valere su un bando PNRR contro la dispersione in rete di cui a 
breve si saprà l’esito (valore stimato 50 milioni di euro). 
Per quanto riguarda la tutela della biodiversità ricorda che c’è bisogno di un pensiero più 
strategico e che gli interventi dovranno essere integrati con quelli che riguardano l’energia e 
la gestione dei ri�uti. La complementarità delle politiche permetterà di essere una regione 
ancora più verde e sostenibile.
 
Direttore DPC Pierpaolo Pescara
Ringrazia i dipartimenti regionali per il lavoro in corso. Ricorda le politiche europee che 
hanno l’obiettivo di una maggiore autosu�cienza dal punto di vista energetico e il ruolo 
importante delle energie alternative. Ricorda i pilastri fondamentali delle azioni previste: 
energie rinnovabili; e�cienza energetica; tutela del territorio; idrogeno; risorsa idrica. 
Sottolinea come la Regione Abruzzo abbia fatto delle scelte che seguono i dettati europei. 
Sottolinea l’importanza di alcune scelte regionali fondamentali per il futuro del territorio: le 
comunità energetiche; l’economia circolare soprattutto in relazione ai ri�uti; la riforma della 
legge urbanistica; il cambio di approccio verso le città con l’idea di rigenerare, conservare e 
no consumo di suolo. 
Ricorda che per quanto riguarda l’idrogeno è stato istituito un tavolo permanente che lavora 
per implementare la strategia regionale e per misurare l’e�cienza della piani�cazione regio-
nale rispetto allo sviluppo sostenibile. 
Rispetto alle risorse idriche, sottolinea come i contratti di �ume siano una realtà che sta 
avanzando sempre più sul territorio regionale; ricorda il lavoro sull’e�cientamento e poten-
ziamento delle reti; e le azioni per la depurazione. 
Sui piani d’azione per energia sostenibile e il clima: ricorda come questi sono connessi con 
programmi già �nanziati dall’UE. Ricorda come gli interventi saranno �nanziati in continuità 
con gli interventi previsti nel PNRR. Lo stesso approccio è stato utilizzato per quanto riguarda 
gli interventi di economia circolare e delle politiche sui ri�uti. 

Di Placido DPC
Ricorda l’importanza dei piani strategici e della programmazione. Sottolinea come gli obietti-
vi siano dettati dalla strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e che la Regione deve 
mettere a terra azioni che aiutino il raggiungimento di questi obiettivi. Ricorda l’importanza 
degli indicatori per monitorare l’attuazione degli interventi e delle politiche. 
Ricorda che è in corso la redazione della VAS, prime fasi. Sottolinea come nel PR FESR ci sia 
una maggiore sensibilità delle tematiche ambientali rispetto alla precedente programmazio-
ne.

Salvatore Corroppolo DPC
Ricorda come anche per quanto riguarda i ri�uti e l’economia circolare, gli interventi siano 

integrativi e complementari rispetto a quanto previsto nel PNRR. 
Sottolinea come l’adeguamento dei CAM  (Criteri ambientali minimi) sia fondamentale per 
avere uno strumento per aiutare e potenziare l’utilizzo dei materiali riciclati. Ricorda che le 
strategie regionali sono allineate con le strategie europee e nazionali.

Dario Ciamponi DPC
Sottolinea come questa programmazione sia in continuità con la precedente anche per 
quanto riguarda l’e�cientamento degli edi�ci pubblici. Sono più di 90 edi�ci pubblici su cui si 
è già intervenuto. Sottolinea come gli interventi di e�cientamento siano importanti anche per 
le future generazioni. 
Ricorda che gli incentivi per la produzione da fonti rinnovabili siano un aspetto molto impor-
tante perché porterà a un aumento della produzione di energia senza consumo di suolo. 
Sottolinea la volontà di sostenere quei soggetti che promuoveranno azioni di sensibilizzazione 
sulla questione della sostenibilità. 
Ricorda come la realizzazione di impianti a biomassa potrebbe essere importante per quei 
comuni non collegati alla rete di distribuzione.

Marco De Santis DPC
Sottolinea come 35 milioni per la risorsa idrica siano pochi rispetto al reale fabbisogno territo-
riale, ma anche che si sta facendo una programmazione adeguata rispetto alle esigenze 
emergenti, che sono svariate.
Ricorda che 4 milioni saranno destinati a nuove adduzioni, seguendo le indicazioni della 
Commissione europea che ha sottolineato la necessità di migliorare il sistema di reti già 
esistenti. 10 milioni saranno destinati ai contratti di �ume e la restante parte andrà all’e�ci-
entamento delle reti. 

Andrea Liberatore DPC
Interviene sul tema dell’edilizia residenziale. Ricorda che il servizio aveva già predisposto una 
prima programmazione con le risorse “Sicuro verde sociale” dove era stata stilata una lista di 
473 alloggi per miglioramento e adeguamento sismico e abbattimento di barriere architetto-
niche. Da questa lista si è fatto un secondo elenco di interventi ammissibili, ma non �nanziabi-
li: 468 alloggi per 34 milioni. Di questi, 191 alloggi saranno �nanziati con la programmazione 
2021 - 2027. 
Sottolinea come 18 milioni saranno investiti per la messa in sicurezza di edi�ci scolastici 
scorrendo la graduatoria del piano triennale 2018 – 2020 che non era stata completamente 
�nanziata per carenza di risorse.

Sabatino Belmaggio e Serena Ciabò DPD
Illustrano le azioni previste dall’OS 2.7 per ra�orzare la protezione e la preservazione della 
natura e della biodiversità. Le azioni previste sono due e riguardano sia i siti Natura 2000, sia 
altre aree della Regione.
[Vedere slide allegate]

Rita Candeloro CGIL Abruzzo
Ringrazia per il lavoro e sottolinea come siano stati chiariti molti dubbi e perplessità che erano 

sorti nel principio. Sottolinea come l’e�cientamento energetico sia un tema di interesse condiviso 
da tutti i partner. Sottolinea come alcune tematiche come gli interventi sull’edilizia pubblica 
abitativa, le comunità energetiche e gli interventi di miglioramento sismico non appaiano nel testo 
del PR regionale. 
Ricorda che sulla sismicità alcune province sono già coperte dai fondi previsti per le ricostruzioni, 
chiede quindi di tenere in considerazione questo aspetto quando si dovranno allocare i fondi. 
Sottolinea il sostegno alla scelta di consumo zero di suolo e sottolinea come nel PR non sia scritto 
esplicitamente.
Sottolinea l’importanza condivisa della questione ri�uti e che l’economia circolare deve essere un 
principio di base di tutti i programmi regionali. 
Chiede delucidazioni su indicatori di risultato previsti per gli interventi sulle reti idriche. 
Sottolinea la mancanza della mappa regionale del rischio frane. Chiede aggiornamenti sulle 49 
procedure di infrazione che riguardano la Regione Abruzzo rispetto alla gestione delle risorse 
idriche.

Carmine Cipollone - AdG
Ricorda che il testo del programma condiviso con il partenariato è stato estrapolato dalla piattafor-
ma europea SFC e ha ricordato le limitazioni previste dal sistema informatico per quanto riguarda 
la lunghezza dei testi presentati, che rendono non del tutto esaustiva la parte descrittiva degli 
interventi. 
Ricorda la complementarità con altre programmazioni. Sottolinea che il servizio idrico è oggetto di 
condizione abilitante europea a livello statale e regionale. Ricorda che il frazionamento delle 
competenze è il focus di un confronto che si sta a�rontando sia a livello nazionale che regionale.

Pierpaolo Pescara – Direttore DPC
Chiarisce le relazioni tecniche che spesso esistono tra l’e�cientamento energetico e gli interventi 
per il consolidamento sismico. Rispetto alle reti idriche chiarisce le necessità connesse alla fase 
conoscitiva necessaria per il passaggio della gestione dai comuni agli enti d’ambito. 
Sottolinea come molte delle procedure d’infrazione siano state risolte grazie agli interventi relativi 
alle programmazioni 2007 – 2013; 2014 - 2020 e agli interventi PNRR. Sottolinea come le Bandiere 
blu riconosciute sul territorio rappresentino una nota di merito in termini di e�cienza ed e�cacia 
su quanto fatto in materia di depurazione.

Monica De Vito CISL Abruzzo e Molise
Ringrazia per le relazioni esplicative e sottolinea l’importanza di �nanziare interventi capaci di 
avere impatti sia dal punto di vista ambientale che sulla questione dell’occupazione. Sottolinea la 
necessità di avere strumenti capaci di aiutare la transizione verso un’economia più resiliente. 
Ricorda come l’ambiente e il territorio siano fondamentali per lo sviluppo regionale e come sia 
necessario coniugare lo sviluppo delle imprese con le possibilità sul territorio, o�rendo competen-
ze, servizi e prodotti presenti sul territorio. 
Ricorda la possibilità di attivare Accordi verdi locali (local green deal) con l’obiettivo di sviluppare 
l’economia locale in modo sostenibile e inclusivo e la necessità di connettere la dimensione territo-
riale anche con i centri di ricerca e innovazione. 
Sottolinea l’importanza di ridurre le tari�e collegando agevolazioni a interventi di e�cientamento; 
l’importanza della complementarità tra gli obiettivi strategici; la necessità di gestione anche dei 

ri�uti industriali e commerciali; la necessità di impostare il recupero di siti industriali dismessi e 
contaminati. Sottolinea la necessità di valorizzare le esperienze territoriali e richiama il progetto 
nazionale “Territori aperti” sviluppato con l’Università dell’Aquila sulla prevenzione delle catastro� 
naturali.  

Carmine Cipollone - ADG
Ricorda la fase in corso che prevede il confronto con la Commissione europea e invita il partenariato 
a inviare contributi che saranno oggetto di ulteriore ri�essione. 
Per quanto riguarda la gestione ri�uti ricorda che è prevista una doppia politica di gestione: ri�uti 
domestici e delle imprese e che ci sarà complementarità rispetto a quanto previsto in OP1 con 
l’obiettivo di sostenere l’utilizzo di materiale da riciclo. 
Salvatore Corroppolo 
Ricorda che per quanto riguarda i ri�uti la strategia regionale sia complementare rispetto a quanto 
previsto nel PNRR. La promozione dei CAM avrà un apporto strategico per migliorare le proposte 
provenienti dal territorio e sarà fondamentale per supportare le aziende nella presentazione di 
prodotti innovativi. 

Romeo Ciammarichella ARAP
Ringrazia per il metodo di lavoro e per il grado di dettaglio della discussione. 
Sottolinea come si stia già lavorando su alcuni progetti legati all’idrogeno che partono dalla rileva-
zione sul territorio della domanda. Ricorda come diverse sollecitazioni arrivano da aziende che 
di�cilmente riescono a rientrare nei parametri ambientali richiesti. Ricorda che sono in corso una 
serie di collaborazioni per approfondire la tematica legata all’idrogeno. 
Sottolinea come per la prima volta si parli in modo esplicito del monitoraggio dei dati. Chiede che le 
piattaforme ICT siano rese più orizzontali e intersettoriali possibile. Anticipa la presentazione di un 
documento. 

Presidente Marco Marsilio
Ringrazia i partecipanti per gli interventi interessanti e costruttivi. Sottolinea la necessità di lavorare 
bene per continuare con una programmazione che impegnerà la regione per un decennio, una 
programmazione che sarà lunga e complessa.  
Ricorda che questi incontri sono il risultato di un percorso lungo di confronto e di condivisione. 
Emanuela Grimaldi ringrazia i partecipanti e ricorda i futuri appuntamenti.

Ore 12:20 chiusura lavori.
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